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ANNUARIO 1935 - XIII 

c Voi dovete essere tenaci, cavallereschi, ardimentosi. ~i­

cordatevi che quando combattete oltre i confini, ai vostri 
muscoli e sopratutto al vostro spirito è affidato in quel 
momento l'onore ed il prestigio sportivo della Nazione » . 

L J ANNO XIV' si apre per l'Italia pieno di lieti auspici, con le vittorie 
africalle, allche se l'orizzonte europeo appare minaccioso. Da un Ialo 
c'è lo canèa di politicallti che già avevan creduto dopo il 1918 di 

tarpare le ali alla nostra splendenle vittoria ed agiscono per materiali egoi­
smi, senza una fede, confusamente, dando un triste spettacolo della discordia 
della razza bianca di fronte alle insorgenti razze di colore. 

Dalla parte noslra c'è invece un popolo equilibralo e fiero che si stringe 
compattissimo inlorno al DUCE che conosce le strade e le mète infallibili, un 
popolo che nella tempesta appare sereno per la cerlezza ch' Egli ha del pro­
prio destino . 

L'Italia che professa l'unica religione vera e ha lino fede altissima nella 
sila missione di civiltà afferma il suo diritto alla vita ed è decisa fermamente 
a resistere alla coalizione egemonica che ha sempre cercato di umiliarla ed 
opprimerla, an~he nella forma di alleanza. 

1/ noslro sodalizio del C. A. l . che guida i giovani a ritemprare sulla 
montagna lo forza fisica e le risorse spirituali necessarie a formare intrepidi 
combattenti, continua con rin'novato ardore nel suo compito che appare più che 
mai utile oggi alla grande causa dell' Italia fascista. 
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Ono M. O. ANTONIO LOCATELLI 

Presidente della Sezione di Bergamo del C lub Alp ino Italiano· Maggiore dell'Aeronautica 

Volontario in A. O. 

Il gesto di Antonio LocateIli, per chi gli fu 
vicino nei mesi scorsi, non è giunto inaspettato. 
Inoltrò domanda d'arruolamento quando si ini­
ziarono le prime partenze e non tralasciò ogni 
occasione per sollecitare alle Superiori Autorità 
l'assegnazione ad un reparto operante, rinun­
ciando al proprio grado, se questo, fosse stato 
un ostacolo all'accoglimento della sua domanda. 
Sebbene il suo meraviglioso passato di guerra 
che gli valse, oltre parecchi nastrini azzurri, 
il massimo segno dell'eroismo Italiano, avrebbe 
poluio anche esonerarlo, se non chiamato, dal 
partecipare all' impresa, alla quale lo Patria no­
stra si accinse per dare ai proprii figli quelle 
possibilità di vita che gli amici d'ieri vanamente 
cercano di ostacolare, Egli non volle essere llfi 

assente, ed ancora una volta rivestì l'azzurra 
divisa, pronto come sempre, a tutti i cimenti p~r 
lo grandezza e le fortune dell' Italia Fascista. 

La Sezione fiera ed org~gLiosa del suo amato 
Presidente si augura di ri~ederlo presto al suo 
posto elle già da dieci anni occupa con insosti­
tuibile prestigio. 

Dott. GI U LI O CESARE N I 

Vice Presidente - Tenente d'Artiglieria 

Volontario in A. O. 

Giulio Cesareni, già combattente mila Grande Guerra, molto 
affine come temperamento ad Antonio Locatelli del quale fu 
j"divisibile compagno in moltissime ascensioni alpinistiche, e 
c!le con Lui suddivise L'oneroso lavoro svolto in questi ultimi anni, 
non volle mancare alla nuova impresa. Auspichiamo che i sacri 
diritti d'Italia abbiano a realizzarsi nel modo più completo 
e elle, Giulio Cesareni, possa presto ridare alla Sezione la sua 
preziosa attività. 
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RELAZIONE E BILANCI 

PRESENTATI DALLA PRESIDENZA DELLA SEZIONE DEL C.A.1. 

DI BERGAMO ALL'ASSEMBLEA DEL 30 OTTOBRE 1935-XllIo 

Prima di iniziare la relazione sull'altività 
svolla dalla Sezione nell'anno XIII' che 
si è chiuso al 28 Oltobre, ricordiamo con 
animo reverente i nostri valorosi soci 
caduti in ascensioni di monlagna e li 
sa lutiamo come soldati caduti in una 
missione di conquista ideale, oltre che 
sportiva, poichè il loro sacrificio serve 
all'esperienza di tutti ed innalza il valore 
umano nelle sfere più nobili della vila 
civile: Agostino Parravicini, Cesare 
Giaccone, Luigi Colombi. Ecco i nomi 
dei camt:rati che con arditissime imprese 
avevano onorato e valorizzato la nostra 
Sezione e che ora non sono più. 

Ricordiamo con eguale animo gli altri 
soci che sono venuti a mancare durante 
l'anno ora chiuso: primo fra tutti il 
Conte Ing. Luigi Albani, socio fondatore 
della nostra Sezione, pioniere dell'alpi­
nismo in Bergamasca e per molti anni 
Presidente della Sezione stessa, da noi 
elelto Presidente Onorario in questi 
ullimi tempi; l'Ing. Cav. Roberto Fuzier, 
pure fondatore e pioniere; infine il Cav. 
Uff. Luigi Bertoncini ed Eugenio Pon­
tiggia padri di due nostri altuali Con­
siglieri. Di tutti serberemo sempre un 
ricordo devoto. 

Siamo lieti di esprimere qui un plauso 
che si traduce in saluto augurale al 
nostro caro Vice-Presidente Dolt. Cesa­
reni, arruolato volontario nell'Artiglieria 
Alpina ed ora giunto nell'Africa Orien­
tale ed a tutti i Soci che sono già taggiù, 
o che sono in altesa di partire per ta 
stessa mèta che sarà per tutti mèta di 
gloria. Il Dott. Cesa reni conserva i l suo 
posto e la carica uguatmente nella no­
stra Sezione. (*) 

* * '" 
Assolto questo compito grato e dove­

roso passiamo all'esame det bilancio 
consuntivo dell'anno XIII' e successiva­
mente del preventivo dell'Anno XIV'. 

La situazione patrimoniale della Se­
zione al 28 Oltobre dell' Anno XIII' ha 
subito nei confronli di quella dell'Anno 
XII' variazioni di valori, o meglio di 
appostazioni che sostanzialmente non 
ne modilicano la consistenza effettiva, 
anzi ne aumentano la solidità con cifre 
prudenziali, dando la precisa sensazione 
di quella che è stata l'attività seziona le. 
(Vedi lo specchiello della Situazione 
Patrimolliale - Allegato N. I). 

(. ) Mentre stiamo stampando questo Annuario apprendiamo che anche il Presidente della nostra Sezione, 
Med. Oro Antonio Locatelli, parte come Magg iore della R. Aeronautica per la Somalia. 
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Allegato N. I 

SITUAZIONE PATRIMONIALE al 28 Ottobre 1935 - XIII 

ATTIVITÀ PASSIVITÀ 

Cassa - valuta, vaglia e buoni guf L. 543 90 Patrimonio Soc.iale L. 240.196 -

Rifugi · 330.000 - Obbligazioni Livrio - N. 862 a L. 100 • 86.200 -
Titoli - N. 48 obbligazioni Safeis • 1 - Interessi 1932-35 • 9.025 70 

Banca M. Popolare - fondi liquidi L. 40761,90 Banca M. Popolare - 110stro debito per capanna 

Banca Provo lombo • . . 860,95 Pineto · 5.496 -
· 41.622 85 

Debiti diversi - come da nota • 1.393 -
Residui attivi · 13.194 -

Residui debiti verso F. lo S. I. e imprese castru-
Sede Centrale - ns. credito in C.c. · 2.077 60 zioni rifugi Fratelli Calvi e C. Locatelli per 

Mobilio . • 1 - quote da ammortizzare · 48.03365 

Articoli vari - come da inventario • 7.573 - Partita di giro (trampolino Foppolo) • 15.000 1

-

405J; 
Crediti diversi • 509 70 ..... L. 
Partite di giro (trampolino Foppolo) • 15.000 -

Aumellto patrimonio sociale · 5.178 70 

L. 410.52305 L. 410.523
1
05 
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l confronti fra le due risultanze por­
tano a considerare come, pur avendo 
all'attivo la costruzione dei due Rifugi: 
F.lli Calvi e Carlo Locatelli, la Presi­
denza si sia costantemente preoccupata 
di far fronte coi propri mezzi a tutte le 
spese ed a limitare queste secondo il 
preventivo stabilito; infatti abbiamo: 

ATTIVO, 1934 1935 
L L 

Rifugi 330.500,- 330.000,-

Titoli e fondi 15.274,10 41.622,85 

Mobilio Sede 4.000,- l ,-

Debitori diversi 8.723,40 15.781,30 

Articoli vari 6.499,75 7.573,-

PASSIVO, 

Patrimonio Sociale 237.058,- 240.195,-

Obbligazioni Livrio . 86.200,- 86.200,--

Interessi Livrio 8.720,- 9.025,70 

Debito p. capanna Pineto 11.496,- 5.496,-

fiSI - impresa co-
struzione nuovi rifugi e 
diverse 18.502,95 49.426,65 

Aumento Patrimonio 3.138,- 5.178,70 

La partita di giro riguardante i fondi 
"Comitato F.lli Calvi" è eliminata per­
chè delle L. 37.788,25 esposte nel bi­
lancio 1934, L. 10.000,- si sono spese 
a completamento del trampolino per sci 
di Foppolo, e L. 21.788,25 sono state 
incamerate per far fronte alle spese 
della costruzione del rifugio F.lli Calvi. 
Delle L. 21:788,25 nella cassa della Se­
zione sono entrate solamente L. 19.127,75, 
rappresentando la differenza di L.2.660,50 
la perdita conseguita nel realizzo di 
L. 17.000,- di Buoni del Tesoro 4 %. 
Dal Comitato F.lli Calvi abbiamo rice­
vuto complessivamente L. 37.788,25 così 
ripartite: 

L. 15.000,­
,. 19.127,75 

1.000,-

:. 2.660,50 

L. 37.788,25 

spese per trampolino 
rifugio F.lli Calvi 
erogazione aIP Associaz. 
Alpini 

» perdita su titoli 

Nel Bilancio 1935 figura come partita 
di giro la somma di L. 15.000,- corri­
spondente alla spesa del trampolino di 
Foppolo. 

Fra le due risultanze contabili meritano 
un cenno di chiarificazione le seguenti: 

La variazione fra le rimanenze fra titoli 
e fondi presso Banche è dovuta: come 
detto più sopra, al realizzo dei titoli di 
proprietà ed ali' incameramento del fondo 
"Comitato F.lli Calvi" oltre al conse­
guente mutamento dovuto agli introiti 
ed alle spese. II mobilio sociale, con 
giusto criterio amministrativo, è stato 
ridollo da L. 4.000,- al valore di L. 1.­
Cosi la valutazione patrimoniale dei ri­
fugi, nonostante l'aumento di due nuovi 
rifugi è rimasta sul totale quasi invariata; 
ecco la nuova va lutazione: 

Rifugio Livrio . . 

Bergamo. 

... Curò. 

• Coca . 

Brunone 

Albani 

1934 1935 

L. 205.000,- L. 200.000,-

25.000,- )O 25 .000,-
... 25.000,- ... 20.000,-

... 12.000,- ... 5.000,-

5.000,- 5.000,-

... 10.000,- ... 5.000, -
F.lli Longo. ... 15,000,­

(ex Calvi) 
5.000,-

L. Gemelli .. 15 .000,- 10.000,-

Pineto 

lO F.lli Calvi 

C. Locatelli . 

18.500,- .. 15 .000,­

... 35.000,-
5.000,-

La cifra sensibile dei crediti consiste 
nel residuo affitto Livrio non ancora 
riscosso per L. 7.848.00; L. 1.500,- son 
dovute da Tschager; L. 1.500,- da Sco­
lari; L. 610,-- da Berera. Per quote ar­
retrate ci sono dovute L. 1.736,-; queste 
somme saranno realizzate al più presto. 

Gli articoli vari hanno subito un lieve 
miglioramento per l'avvenuta stampa di 
nuove cartoline delle Orobie e del Livrio 
il cui prezzo sarà realizzato l'anno pros­
simo. 

II patrimonio sociale ha acquistato la 
rimanenza dell'esercizio dell'anno 1934 
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CONTO ECONOMICO al 28 Ottobre 1935 - Xlii 

RENDITE 

Quote Sociali 

Gestione rifugi 

Conto Scuola Sci Livrio 

Interessi attivi 

Affittì attivi 
Sopravvenieilze attive 

Diverse 

~ 

L. 10.850 IO 

18.267 35 

14.451 20 

410 40 

34.310 35 

3.000 -
7.20980 

~-II--I-
L. 88.49920 

SPESE 

fitto Sede e riscaldamento 

uminazione 

mpensi 

sta li 

legrafiche e telefoniche 

sicurazioni 

ncelleria 

sse 
bblicità 

Af 

111 

Co 

Po 

Te 

As 
Ca 
Ta 

Pu 

.Ri 
lnt 

An 

Va 

Sp 

parazioni e manutenzione rifugi 

eressi passivi 

lmortamenti 

rie 

ese rifugi F,lli Calvi e Carlo Locatelli 

Al Imento al Patrimonio Sociale 

Allegato N. 2 

L. 3627 30 

· 42905 

· 2520 -

· 547 35 

• \.292 50 

• 596 90 

• 551 50 

• 196 \O 

• 107 35 

• 14.042 50 

• 5.172 -
• 4.499 -

· 25330 40 

· 24.408 55 
-

L. 83.32050 

• 5.178 70 

L. 88.499 20 



di L. 3.138,- e di conseguenza l'au­
mento da L. 237.058.- a L. 240.196,-. 

Le obbligazioni Livrio rimangono an­
cora invariate neHa somma di L. 86.200,-, 
ma è nostro intendimento, non appena 
completato il programma di sistemazione 
di tutti i rifugi deHa Sezione, di proce­
dere ad un graduale rimborso. 

La differenza tra l'importo degli inte­
ressi per le obbligazioni Livrio è dovuta 
per le somme pagate, più gli interessi 
maturali in precedenza e lo stanziamento 
di queHi maturali nell'Anno Xlll'. 

Si è eliminato con l'Anno XIll' il re­
siduo debito contratto daHa Sezione per 
l'acquisto del Rifugio Bergamo; di ciò 
dobbiamo gratitudine ai sottoscrittori 
del preslito i quali con gesto veramente 
encomiabile hanno rinunciato al loro 
credito, mettendo l'importo deHe residue 
quote dovute a disposizione deHa Se­
zione per la costruzione del Rifugio 
Carlo LocaleHi al Passo di Tuckett 
(Ortles). Ciò ha portato un aHeggeri­
mento dei debili deHa · Sezione per ta 
somma di L. 13.030,-. 

La cifra considerevole dei debiti che 
appare nei confronti del precedente 
esercizio, è dovuta all'accertamento di 
tutte le spese incontrate per ta costru­
zione dei due rifugi e non ancora pa­
gate; aHa quota di L. 3.500,- dovuta 
al1a Fisi quale percentuale per i corsi 
di sci al Livrio e L. 3.000,- da versare 
alla Banca Mutua Popolare per il gra­
duale rimborso del debito incontrato per 
l'acquisto della Capanna Pineto, ridotto 
già oggi da L. 18.500,- a L. 5.496. ­
solo nel due ultimi esercizi abbiamo pa­
gato a detta Banca L. 6.000,-. 

La somma dei debiti è riducibile per­
chè la Sezione si occupa di verificare e 
contestare le varie cifre fatturate per 
attenerne giuste riduzioni; inoltre, data 
l'esattezza contabile e la precisione net 
tempestivo richiamo di tutte le fatture e 
nella registrazione deHe varie voci, no-

nostante ta necessità della presentazione 
del bilancio puntualmente, non avremo 
sorprese di sopravvenienze passive do­
vute a passati esercizi. 

••• 
Esaminiamo ora il conto economico. 

(Vedi specchietto - Allegato N. 2). 
11 conto" Rendite e Spese" nei con­

fronti di quello del precedente esercizio, 
dà uc maggior reddito di L. 14.558,85, 
cifra che dimostra come si sia potuto 
organizzare un maggior sfruttamento 
delle diverse fonti di entrata della Se­
zione. Abbiamo tenuto separato ta somma 
degli introiti dei rifugi dovutaci per con­
tratto dalle rendite oscillanti di gestione. 

Le spese si sono contenute nei limiti 
indispensabili e si possono riepilogare 
nelle seguenli voci: 
Affitto Sede 
Illuminazione 
Compensi personale Sede 
Postali 
Telegrafiche e telefoniche 
Assicurazioni 
Cancelleria 
Tasse. 
Pubblicità . 
Completamento e arredamento rifu~ 

zio Livrio 
Sistemazione rifugio Brullone . 
Riparazione tetto rifugio Bergamo . 
Sistemazione rif. Coca, Curò e diversi 
Interessi passivi 
Ammortamento mobili Sede 

)o rifugi 
Percentuale F. I. S. I. 
Perdite realizzo Redimibile 
Gara G1eno 
Stampe cartoline 
Camera mortuaria e corone 
Trasporto salme 
Acquisto corde e chiodi . 
Sussidio Trofeo Mezzalama 
Distintivi Sci C. A. I. 
Completamento trampolino Foppolo 

e spalatura neve del medesimo 

L. 3.627.30 
429,05 

2.520, -
547,35 

:o 1.292,50 
596,90 
551,50 
196,10 
107,35 

1 .893,45 
3.000,-
2.000,-
1.149,10 
5.172,-
3.999,-

500, -
4.000,-
2.635,90 
1.500,-

649,-
530,-
381.-
239,-
480,-
650,-

3.400,-

L. 48.046,50 
Varie. . . . :o 4.865,50 
Spese costruzione rifugi f.1Ji Calvi 

e Carlo Locatelli :o 30.408,50 

L. 83.320,50 
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Dobbiamo mettere in rilievo per non 
creare un pericoloso ottimismo che l'a­
vanzo di L. 5.178,70 va considerato sol­
tanto agli effetti patrimoniali, ma effetti­
vamente ta gestione agli effetti della 
disponibilità esce con un residuo minimo 
e ciò costituisce già un successo con­
siderando l'attività costruttrice svolta, 
col rischio del basarsi sui preventivi. 

Facciamo rilevare come quest'anno, 
grazie al perfezionamento del sistema 
contabile e sopratutto al costante aggior­
namento della contabilità sia stato pos­
sibile presentare al Consiglio ed ai Re­
visori esatti rendiconti ed i bilanci con­
suntivo e preventivo già alla vigilia del 
28 Ottobre fissato dalla Sede Centrale 
per la chiusura dell'esercizio dell'Anno 
XIIl' e presentare a due giorni di distanza 
retazione completa ali' Assemblea per 
l'approvazione. 

A nostra richiesta i Revisori dei Conti 
hanno presentato all' Assembtea la se­
guente relazione: 

"SIGNORI SOCI, 

Anche il Collegio dei Revisori, prima 
di riferire in merito al compito affidato, 
si unisce al Consiglio d'Amministrazione 
nel rimpiangere l'immatura perdita dei 
Soci: Parravicini, Colombi e Giaccone. 
Sente altresì il dovere di associarsi alla 
manifestazione di cordoglio resa alla 
memoria dei Signori Conte Luigi Atbani, 
indimenticabile Presidente e Ing. Roberto 
Fuzier; come pure ricorda altri due tutti 
che toccano da vicino Egg. nostri Col­
laboratori: il Cav. Uf!. Luigi Bertoncini 
ed Eugenio Pontlggia. 

Invia pure un cordiale saluto e il più 
caloroso augurio al nostro Vice Presi­
dente Dott. Cesa reni votontario in A. O. 
ed agli altri soci già partiti ed in par­
tenza, auspicando che tutti possano ritor­
nare orgogliosi del dovere compiuto Con 
l'entusiasmo delle loro alte idealità. 

L'esercizio in esame come venne i1lu-

8 

slrato dall'On. Consiglio, ha migtiorafo 
la consistenza patrimoniale. Infatti la 
voce li Immobili ti ha subito un buon 
movimento negli elementi che la costi­
tuiscono, perchè sono entrati a far parte 
altri immobili per un vatore di L. 40 mila 
mentre figura diminuito per L. 40.500,-, 
per opportuni ammortamenti e per un 
principio di saggia previdenza, il valore 
degli immobili preesistenti nella situa­
zione di bilancio "dell'esercizio 1934. 

Per quanlo riguarda il conto di ge­
stione possiamo "'assicurare che tutli gli 
impegni assunti durante l'esercizio, non 
ancora soddisfatti, sono regolarmente 
stanziati nell'atluate bilancio e ad essi 
ta Sezione può tranquillamente far fronte 
cop le somme liquide, immediatamente 
spendibi li, depositate presso le Banche, 
e con le som1l1e, di sicuro realizzo ac­
cantonate nei" Residui attivi ", che do­
vranno essere quanto prima versate 
alla Cassa della Sezione. 

Il Collegio dei Revi~ori dichiara infine 
che, e nel corso dell'8sercizio ed a chiu­
sura di bilancio h'a segu ito riscontri ed 
accertamenti e che dagli stessi ha po' 
tuto constatare l'esattezza èelle registra­
zioni ed il regolare funzionamento Con-
tabile. .. 

Presenta quindi il bilancio dell'eser­
cizio 1935 - XIIl' nelle seguenti risul­
tanze: 

STATO PATRIMONIALE 

Attivo L. 410.523,05 
Passivo • 405.344,35 

Aumento al Patrimonio Sociale L. 5. 178,70 

RENDICONTO ECONOMICO 

Rendite . 
Spese 

Come sopra 

Bergamo, 28 Ottobre 1935 - XIII' 

I REVISORI 

L. 88.499,20 
83.320,50 

L. 5.178,70 

C. Bellavita - G. Biffi - B. Nicololiii ». 



PREVENTIVO 1935 - 1936 - ANNO XIV 

Siamo in grado di presentare un bi­
lancio preventivo che riteniamo abba­
stanza allendibile: (Vedi specchiello -
Allegalo N. 3). 

Gli affitti attivi comprendono le quote 
stabilile per contrailo (incerta pare ora, 
solo quella della Pineto che dovrebbe 
però essere maggiore~ per it Rifugio 
Calvi; per la gestione di tulli gli altri 
rifugi non si possono far previsioni, ma 
abbiamo calcolato una cifra bassa rispello 
allo scorso anno perché ha carallere di 
entrata straordinaria e potrà subire l'in­
fluenza degli avvenime~ti alluali e della 
volontà nazionale di economie. 

RELAZIONE 

Dall'esame del bilancio si vede che 
nell'anno trascorso il massimo sforzo 
della Sezione é stato dirello al conso­
lidamento del noslro sistema di rifugi, 
con la costruzione anche di due nuovi 
rifugi che sono costati durante l'esercizio 
circa L. 46.000, - , oltre alle 20.000, - det 
lascito del Comitato Onoranze ai Fratelli 
Calvi: in tolale oltre L. 66.000.-, delle 
quali parte spese e parle incamerate per 
essere spe~e ancora entro il Dicembre 
1935. 

11 nuovo Rifugio Fralelli Calvi, at­
tuato col criterio di farne un luogo con­
fortevole, come si esige oggi, é da rite­
nersi finilo ed arredato con la cif-a 
segnata nel consuntivo; ciò nonostante 
si é calcolato di spendere altre 6.000.­
lire nel 1936 - XIV' perché l'esperienza 
insegna che finita una costruzione per 
q ualche tempo occorrono completamenti 
che si palesano via via indispensabili. 

Per la previsione spese ci sono dati 
sufficienti per calcotare quelle generali 
e le straordinarie. Come si vede nel 
pro spello le straordinarie sono cosi di­
stribuite: L. 18.000,- per completamento, 
migliorle e manutenzione rifugi, inoltre 
segnalazioni di vie di accesso agli stessi 
e di itinerari. L. 15.000,- sono per lo 
ampliamento del Rifugio Curò. - Si é 
tenuta separaia la spesa prevista per il 
Curò perché si ritiene forse aumentab ile 
di quanto potrà eventualmente rendere 
in più la geslione rifugi e la scuola det 
Livrio, dedolla prima però la spesa di 
impianto telefonico per la scuola stessa. 

RIASSUNTIVA 

Dato l'impiego invernale del rifugio che 
per la sua posizione di valore alpinistico 
e sciistico costituirà certamente fonte 
redditizia per l'avvenire, data ancora la 
sua allrezzatura di albergo non é impro­
babile che si pensi un giorno al riscal­
damento anche per i dormitori. 

Annunciamo all'Assemblea di avere 
dedicato l'ex Rifugio Fratelli Calvi ai 
Fratelli Longo, certi che la notizia sarà 
accolta con soddisfazione da tutti i Soci. 

11 Rifugio Carlo Locatelli, allraverso 
difficoltà eccezionali di trasporto e di 
lavoro dovute alla posizione ed all'al­
tezza che lo fa il più elevato dell'Orti es, 
é completo oramai come blocco di edi­
ficio, però con tello provvisorio; abbia­
mo preventivato una spesa di L. 5.000, ­
per la finilura (consideralo che la spesa 
maggiore é dovuta ai trasporti, mentre 
tullo il materiale é sul posto) e L.2.000,­
per l'arredamento. 

9 

• 



-o Allegato N. 3 

PREVENTIVO 1935 - 1936 - XIV 

ENTRATA USCITA 

AIliUi Attivi: Generali Ullicio: 

Rifugio Livrio L. 21.200 Affitto, riscaldamento e cauzione L. 4.050 

· Bergamo · 9.000 compenso personale · 3.500 
• Pineto · 1.000 postali . • 700 

· Gemelli • 500 telegrafiche e telefoniche · 1.500 
L. 31.700 - stampati e cancelleria · 800 

Pernottamenti e varie gestioni rifugi diversi · 2.800 illuminazione · 500 - stampe e pubblicità 500 Rendimento netto Scuola Livrio · 14.000 • - tasse · 150 
Entrata tessera mento e assicurazioni varie · 18.000 - L. 11.700 -
Vendita cartoline, distintivi e varie • 500 - Spese bollini e tessere assicurazione • 8.000 -
--- Assicurazioni rifugi • 1.200 -

Interessi passivi Livrio - XIV • 5.200 -
Ammortamenti e interessi Pineto · 2.900 -
Gara Gleno e Sci C. A. I. > 2.000 -
Spese rifugi: migliorìe-manutenzioni-segnalazioni: 

~ finitura terrazza e l 
varie . . L. 2.000 

livrio pagamento area . · 1.000 
verniciat. parziale . • -
segnalazion i cartelli • 1.000 .... L. 4.000 

Pineto · 1.000 
completamento rifugio C. Locatelli • 7.000 
arredam. rifugio f.lli Calvi 1936 - XIV • 6.000 

• 18.000 -
Rifacimento rifugio Curò , 15.000 -
Varie imprevedibili · 3.000 -

L. 67.000 - L. 67.000 --



A proposito di questi due rilugi, noi 
dobbiamo qui rendere omaggio all'Ing. 
Paganoni che ha saputo per il Calvi 
contenersi nei limiti del preventivo (su­
perato dell' 8 % soltanto per aggiunte 
volute dalla Presidenza in corso di co­
struzione) e che, nonostante gli ecce­
zionali contrattempi ha superato di poco 
il preventivo per quello al Passo Tuckett 
e con l'aiuto di elementi del nostro Con­
siglio ha potuto portare a termine nel 
breve periodo dell'estate i due rifugi 
che saranno nuovo vanto della nostra 
Sezione, complelando il Catvi al punto 
da essere utilizzabile subito all'inizio 
della presente slagione invernale. 

Il Livrio ha richiesto quasi 8.000,­
lire anche quest'anno per la scala esterna 
della terrazza, l'apprestamento di allri 
ambienti, e per diversi lavori, opere tutte 
che ne aumentano la capacità e l'attrez­
zatura. Calcoliamo altre 4.000,- lire, 
caricate sul prossimo esercizio per il 
completamentu del terrazzo, l'acquisto 
dell'area e la posa di dischi segna-via. 
A proposito dell' area segnaliamo che 
dopo anni di insistenze e di pratiche 
siamo riusciti ad attenerne la conces­
sione con l'approvazione del Ministero 
dell'Agricoltura e Foreste che ne è il 
proprietario; manca sollanto la firma del 
contratto che si sta disponendo presso 
l'Ufficio della Milizia Forestale di Silan­
dro; con questo è risolta un'altra grave 
preoccupazione che ci aveva assillato 
fino ad oggi. 

Se si confrontano le spese annuali di 
semplice completamento di questo rilugio 
che sommano a L. 47.000 nel I 934-XII'; 
8.000 nel 1935-XlII'; 4.000 nel 1936-XIV' 
e che si ridurranno successivamente alla 
semplice spesa di rifacimento det colore 
esterno,Ofa troppo scuro, e verniciatura 
di tutte le parti in legno, si vede che si 
vanno smorzando gradualmente, fino a 
zero, le spese che però ci hanno dato 
un rifugio completo, capace e perfezio-

nato, sommamente utile per l'addestra­
mento dei giovani di tutta Italia e che 
fa onore al Club Alpino Italiano - oltre 
che in particolare, alla Sezione di Ber­
gamo - . Il Livrio se finora ha assorbito 
parte dei suoi redditi resta per l'avve­
nire una fonte sicura di guadagno di 
ausilio necessario allo svolgimento della 
nostra attività sociale anche nelle Orobie. 

Poichè in tutto l'Orties il C. A. I. di 
Milano organizza il collegamento telefo· 
nico, dovremo anche noi necessariamente 
allacciarci alla rete che ci permetterà di 
collegarci al sistema di rifugi ed alla 
rete nazionale. Tale spesa, prevista in 
cinque o sei mila lire sarà sostenuta 
coi redditi della Scuola. 

La costruzione della Capanna Carlo 
Locatelli al Passo di Tuckett renderà 
più accessibile la traversata dallo Stelvio 
-Livrio alla Capanna 5' Alpini e servirà 
per le ascensioni alpinistiche più impor­
tanti della zona, inoltre come succursale 
e mé!a di escursione della Scuola Estiva 
di Sci. Tutto questo assicura, con la di­
mostrazione della nostra capacità orga­
nizzativa, la preminenza della nostra 
iniziativa in questo spedale importante 
settore; preminenza che è giusto e do­
veroso mantenere. 

La Scuola di Sci ottimamente diretta 
dal nostro socio DotI. Ettore Bravi, ha 
visto quest' anno aumentati ancora gli 
allievi ed il movimento ed è altamente 
apprezzata dalle Superiori Gerarchie 
sportive e dagli allievi che vi hanno 
partecipato: essa sarà sempre più perfe· 
zionata. La Sezione dello Stelvio della 
Scuola che lo scorso anno ci aveva 
portato una perdita di L. 2.000,.- questo 
anno ci ha dato invece qualche rendi­
mento e noi insistiamo nell'affermare la 
necessità che la Scuola dello Stelvio 
debba entrare totalmente nella nostra 
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organizzazione, sia pure a speciali con­
dizioni, essendo questo anche il deside­
rio della F. I. S. I. che ci ha sempre 
onorato della fiducia e di incondizionato 
appoggiQ" sostenendo come sia necessa­
rio, per motivi evidenti, avere un' unica 
organizzazione in uno stesso settore. 
Cercheremo di perfezionare nel prossimo 
anno accordi in queslo senso con la 
F. I. S. I. e con gli Enti vallellinesi inte­
ressati. 

Allra allività meritoria della noslra 
Sezione nell' anno XIII' è stata la co­
struzione del Trampolino di Foppolo 
per la Scuola di sallo in sci, curata dal­
l'Ing. Paganoni e mantenuta, per le spe­
se, nei limiti del preventivo. Il trampo­
lino sarà inaugurato nella prossima sla­
gione; inollre la sistemazione e segnala­
zione a dischi rossi della discesa sciistica 
del Formico per la quale la Federazione 
Fascista ha dafo un confributo di L. 1.000, 
il Dott. Prearo L. 400 ed il C. A.I. L. 385 
per sottoscrizioni tra i soci e circa L. 400 
a completamento della cifra occorrenle. 

Nello scorso esercizio abbiamo speso 
ancora L. 3.000,- per la sistemazione 
del rifugio Brunone che è ora perfelta­
mente a posto; accantonalo L. 2.000,­
per riparazione del telto del rifugi0 Ber­
gamo ed ollre L. 1.000,- per riparazione 
al rifugio Coca. In tema di arredamento 
abbiamo co mperalo 140 ollime coperte 
per L. 3.000,- acquistandole per inte­
ressamento di un nostro socio al prezzo 
medio convenientissimo di L. 21,50 cia­
scuna. Queste coperte serviranno ad 
arredare i nuovi rilugi ed a sostituire 
quelle rubate al rifugio Fratelli Longa. 

Quest'anno abbiamo assicuralo contro 
i furti tulli i nostri rifugi, cosi contro gli 
incendi; con questo siamo al coperto di 
sorprese che polrebbero caricare il bi­
lancio. 

L'anno 1936-XIV' vedrà almeno l'ini­
zio della sistemazione del rifugio Curò, 
preventivata in circa 40.000,- lire; delle 
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quali però sono stanziate nel bilancio di 
previsione solo L. 15.000,-. Se la Scuola 
del Livrio e la gestione rifugi rendessero 
come nell'anno appena trascorso aVre\l1-
ma qualcosa più a disposizione, ma gli 
avvenimenti in corso e la necessità di 
limitare le spese non ci permettono 
di calcolare su una maggiore SOl1lll1a. 
Per queslo abbiamo stabilito di doman­
dare, in base allo sforzo da noi com· 
piuto in tulli questi ann i senza lIlai chie­
dere aiuti, un sussidio alla Sede Centrale 
o al Ministero della Guerra per il rifugio 
più importanle delle Orobie che ha in­
derogabile necessità di sistemazione; 
altrimenti saremo costretti a compiere 
l'opera in due eserc izi. 

Con questo final mente avremo com­
piuto un grande passo per la sistema­
zione del complesso dei nostri rifugi 
che SOl11l11ano ora ad undici, più tino 
della Soltosezione di Lovere che in 
avvenire ne costruirà uno nuovo nella 
zona del Para e chiede anche un nostro 
aiuto. Bisognefél in avvenire risolvere 
anche il problema dei la ghi Gemelli, 
magari facendo cambio con la casetta 
in riva al lago. Dopo di ciò la spesa 
annuale si ridurrà a quella dovuta per 
ordinaria manutenzione, alla posa di bi­
vacchi fissi e ad eventuali perfeziona­
menti, permeltendo maggiori disponibilità 
per la vera e propria allività seziona le. 

La nostra gestione di questi anni è 
stata votata sopratulto a lla preparaziolle 
delle basi indispensabili per l'allività 
alpinistica e sciistica che se forse è 
stata qualche volla un poco sacrificata 
ha permesso però di aprire con questa 
opera ai giovani un'era migliore. Se tale 
vasta organizzazione ha sacrificato noi 
in qualche cosa, frutterà in avven ire come 
possibilità di azione, come prosperità 
economica e disponibilità finanziaria; 
san certo che chi verrà dopo di noi ci 
sarà grato e la Sezione bergamasca del 
C. A. I. diverrà un organo sempre più 



attrezzato e vivo intorno al quale con­
verranno tutti i giovani sportivi della 
montagna. 

Tuttavia non é mancata anche la vita 
sezionale di movimento che oggi si é 
trasformata perchè organizzazioni simi­
lari indicono gite, mentre nel Club AI· 
pino Italiano prospera più, nella scia 
della tradizione, l'alpinismo di alta mon­
tagna e l'acrobatico che non possono 
essere né improvvisati né presi alla 
leggera. Abbiamo eseguite molte gite 
sociali e, sopratutto per l'organizzazione 
dello Sci C. A. I., gite sciistiche che 
sono oggi prelerite, mentre quelle alpi­
nistiche si orientano sempre più verso 
la lorma individuale. Il nostro Sci C.A.1. 
ha organizzato la Gara Nazionale del 
Gleno che é la sola di carattere alpi· 
nistico in provincia, mentre le altre era­
no organizzate dallo Sci Bergamo; ha 
aiutato moralmente e finanziariamente i 
nostri soci che hanno partecipato al 
Trofeo Mezzalama; si è interessato inol­
tre con l'Enle Sportivo della Federazione 
e la F. I. S. I. del miglioramento della 
Traversata del Formico. 

Per l'anno XIV o abbiamo messo a di­
sposizione dello Sci C. A. I. L. 2.000,­
che potranno eventualmente essere au­
mentate p~r manilestazioni di speciale 
carattere, consono al nostro Sodalizio. 
Sappiamo che il G. U. F. sta studiando 
l'organizzazione di un Trofeo Parravicini 
di sci a carattere alpinistico; ci auguria­
mo che venga prescello per tale scopo 
la Cresta Madonnino-Grabiasca che ha 
per centro di irradiazione il nuovo rifu ­
gio Fratelli Calvi perché ciò larà COllO· 

scere, specialmente ai Lombardi, quella 
zona meravigliosa. 

Non é mancata una lorte attività alpi­
nistica anche per i gradi più elevati; i 
nostri tre compagni caduti rappresentano 
il doloroso tributo di sangue pagato al­
t'ardimento ed alla gloria della Sezione. 

La Sezione in unione con la Sezione 

Alpina dell'Atalanta si è fatta iniziatrice 
di una sottoscrizione che ha Iruttato 
L. 3.300 per il Monumento al Cimitero 
per i Fratelli Longa che si inaugura il 
giorno dei Santi nell' occasione della 
Messa che noi laremo celebrare in suf­
fragio dei Caduti della Montagna. 

Vorremmo si sapesse anche luori di 
qui che il nostro Ente é quello che la 
più propaganda turistica per la nostra 
provincia, certo limitatamente alla zona 
alta di sua competenza; se fosse imitato 
in altri campi avremlllO nel bergamasco 
un'attrezzatura turistica di primo ordine, 
degna della magnifica regione. 

Nei programllli futllri, cominciando dal 
prossimo 1935 é contemplata la segnala­
zione degli itinerari principali: al rifugio 
Fratelli Calvi si esperilllenta subit\' la 
segnalazione çon carlelli e dischi rossi 
che servirà anche con la neve. Invitiamo 
i soci, specie gli ispettori dei rilugi, a 
coadiuvarci in quest'opera necessaria, 
però sotto un' unica direttiva che farà 
capo a noi per tutte le Orobie. Gli ispet­
tori dei rifugi verranno convocati perché 
la loro attività si coordini e divenga viva 
e utile. 

Comporremo subito un annuario dove 
saranno ricordate le attività della Sezione 
e dove verranno segnalate le informa­
zioni utili ai soci. 

Nostri soci, primo fra tutti il Dottor 
Cesa reni, hanno collaborato alla forma­
zione della" Guida delle Drobie" che 
uscirà pel t937, con le nuove carte del­
l'Istituto Geografico Militare, a cura del 
Club Alpino Italiano aiutato dall'Orga­
nizzazione del Touring Club. Inoltre 
contiamo di stampare un opuscolo con 
gli itinerari da rifugio a rifugio delle 
Orobie, già preparato in lIlanoscritto dal 
0011. Cesareni. Infine di costituire l'ar­
chivio lotografico almeno dei rilugi e 
zone circostanti. 

Dal 1937 -XV', se non prima, tolto 
l'assillo delle maggiori costruzioni, la 
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Sezione potrà rivolgere di più le sue 
cure ed i mezzi anche all'organ izzazione 
di gite lontane sulle Alpi; eventua lmente 
anche all'organizzazione di una Scuola di 
roccia ch e prepari i giovani, insegnando 
loro di pari grado con l'ardi mento la 
te cnica e la prudenza ; infine all a parte 
agonistica dello sci perchè vogl iamo che 
nelle nostre fil e si ri ve lino i campioni che 
sono attesi con certezza dalla nostra ma · 
gnifica razza. 

••• 

fa devo qui, quale presidente, un rin­
graziamento ai miei collaboratori del 
Consiglio (in modo speciale al Segretari o, 
al Teso riere, al Direttore dello Sci C.A.!. 
ed al revisore Rag. Bifli) che con spirito 
volontario, fascista mi hanno aiutato nel 
non li eve compito. Tutti insieme credia-

1110 di aver asso lto fin qui il nostro com­
pito sociale con ferv ida vo lontà, inter­
pretando fe de lmen te le direttive impartite 
dalla Sede Centrale e dal Presidente 
S. E. Manaresi che, co me ann i sono ha 
salvato il Club Alpino dal disorienta­
mento, ne è stato poi il' potenziato re ed 
è sempre guida sicura del nostro soda­
lizio che è ogni giorno più degno del 
sac rifi cio dei pionieri e delle sue grandi 
tradizioni. 

Il Club Alpino Italiano, fucina di forza , 
di carattere e di fede entra perfettamente 
nel quadro della possente organizzazione 
del Regime che ha nel Duce un pilota 
infallibile; la nostra Sezione, modesta­
mente ma con fervore, ha tenuto il suo 
posto e noi crediamo possa essere con ­
siderata con riconoscenza e con orgoglio 
dai bergamaschi. 

I L PRESIDENTE 

CARICHE SOCIALI: ~ 

LOCATElLi ONo ANTONIO - Presidellte t Volontari 

CESA RE NI DOTT. GIULIO _ Vice Presidente ( in A. O. 

Consiglieri: 

Vicelltini Rag. Attili o - Segretario. 
Ma7.zoleni Rag. Giuseppe - Tesoriere. 
Bertoneini Cav. Nardo 
Boyer Alfredo 
Corio Enrico 
Illvernizzi Camillo - G.V.F. 
Legrenzi Rag. Tito 
Piccal'di Antonio 
Pontiggia R3g. Sandra 
Rho Ing. Carlo 
Taddei Dolt. Emi lio 

Rellisori dei couti: 

Bellavita Rag. Carlo 
Biffi Rag. Giuseppe 
Nicolosi Rag. Bruno 

Sci C.A.I.: 

Corio Enrico - Direttore 
In ve rni zzi Camillo - Consigliere 
Mislrilli Guido 
Ponliggia Ettore 
Pontiggia Rag. Sandro 

Rapp. Gruppo Fellllllill. : Sig.na Cort i Lola 
Bibliotecario: Zelasco Prof. Giova nn i 
COllsorzio Guide: Piccal'di Antonio 
Medico Sportivo: Leidi DotI. Piero 

Ispettori 
Rifugi 

Boyer Alfredo Rlf. Bergamo 
Bozzetto G iuseppe Capaa. Pineto 
Corio Enrico Rif. Coca 
Fi n3zzi Ootl. Mario Albani 
Lecchi Ing. Fermo Fr.lli Callii 
Piccardi Antonio BrllIlOlle 
Pontiggia Ettore Fr.lli LOllgo 
Rho Ing. Carlo Lng. Gemelli 
Taddei Dolt. Emilio Curò 
Presidenza UI/rio 
Presidenza C. Locatelli 

CREDERE OBBEDIRE COMBATTERE 
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RELAZIONE ANNUALE 

DELLA SOTTOSEZIONE DI LOVERE DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

La nostra soHosezione chiude COli questo 
il suo qu into anno di vita. La SlIa attività 
e stata quella che può essere cOlIsentit<l da 
un modesto Il umero di Soci (ad oggi 42) 
ri pa rtiti in ben ci nq ue categor ie e dalle mo­
deste r isorse del piccolo ambiente. 

Comunque quello che conia e che per Iloì 
ha maggior valore, è l'onore di essere co­
stituiti in Sottosezione della forte e valorosa 
Sezione bergamasca e di far parle della 
gr ande, bene merita e compatta fam igli a c!(;:1 
Club Alpino Ita li ano j e la poss ibilità di pra­
ticare, sia pure nella citala ristrettezza di 
Soci e di mezzi, quello sport a lpinistico­
sciislico che soddisfa la nostra passione, 
che ci fa co noscere ed amare le nostre 
montagne, che ci ritcmpra i muscoli e lo 
spirito per tutte le ascese e per tulle le 
méte specialmente in questi tempi Ilei quali 
l'esperienza ci dimoslr<l che 11011 possiamo e 
11011 dobbiamo contare che sulle nostre forze. 

Il programma anlluale é stato svolto con 
rego larità e le gite effettuate sempre con 
buon numero di soci e <imici aderenti. Queste 
gite furono in numero di 23. Notevoli le 
ascensioni dei soci roccialori sulla Parete 
!'Jord della Presolana e sull'Ago di Tredenlls; 
la sosta d i c inque giorni di un gruppo di 
soci ne lle Alpi Orobiche con base al Rifugio 
Coca e CDII salite al Pizzo Scais, Pizzo 
Coca e cime ci rcostanti; da rilevare la ten· 
denza dei nostr i soci a conoscere 11 mas­
siccio delle belle Orobie che per molti di 
ess i, data la difficoltà dei mezzi di approccio 
(cavallo di S. Francesco, bicicletta e qualche 
rara volta il lusso di un'auto) è tuttora af­
fatto sconosciuto e fonte di gradite sorprese 
e di profonde soddisfazioni j a tale propo­
s it o da segnalare la gita al Pizzo del Diavo lo 
della Val Brembana con discesa in Val Se· 
riana per la Valsecca; le salite al Redorta , al 
Torella, a l Gleno. Per le maggiori comodità 
di trasporto il centro della !lastra attività 

resta sempre la Valcamol1 ica con la sua 
ferrovia che ci consente di portarci la sera 
a pernottare ai lIumerosi Rifugi della Con­
sorella Sezione Bresciana. Così i nostri Soci 
furono nella scorsa estate all'Adamello1 al 
Badile, ai Corni di Tredenùs 1 al I-'izzo Ca­
mino, a lla COIlCareJ1<1, al Cimol1 della Ba­
gazza. Non si contano le salite alla Presolana 
che per i nostri soci è un po' la montagna 
d i famiglia . Altro gruppo di soci fra i quali 
il vostro Reggente compiva nell'agosto scorso 
la traversata dal Gavia <Il Ghiacciaio dei 
Forni per ' l Sentiero Po rro, alla Capanna 

AGO DI TREDENÙS • m. 2i70 
( f'OT lo I. CA No n) 
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Pizzini, alla Gianni Casati, Rifugio Dux con 
salite alla Vetta del Cevedale e alla Cima 
di Salda. Nel settembre successivo il Vostro 
Reggente rappresentava la Sotlosezione al 
Congresso annuale del Club Alpino Italiano 
tenulosi a Vicenza il giorno 15. L'attivilà 
dell'annata si è chiusa con l'ottobrafa al 
Corno Trenlapassi e a Zone con ritorno dal 
Passo delle CrocLllltervenne il vostro Reg· 
gente con ulla ventina di soci. 

Attività sciistica. In sella alla nostra Sot~ 
tosezione è sorto un numeroso gruppo di 
sciatori che svolgono una attività lodevolis~ 
5ima e ininterrotta dal dicembre al maggio. 
NOli pochi poi hanno seguito corsi dì sci 
anche durante l'estate al Livrio, alla Lobbia 
Atta e a f"oppoto. La Coppa Gregorini che 
si disputa già da c inque anni a Bossico, il 
Campionato sociale che si corre ogni anno 
al Piano della Palù, la partecipazione alle 
gare provinciali e regionali hanno procurato 
ai nostri sciatori una notevole esperienz.a 
organizzafiva e una bella notorietà anche 
fuori del nostro ambiente. Degne di parti~ 

colare menzione la tenacia e l'abilità di AII~ 
gelo Canova, brillantemente affermatosi in 
tutte le competizioni. A premiare la passione 
e la tenacia di questo gruppo di valorosi 
sciatori e a incoraggiarne l'ardente spirito 
di sana iniziativa, la vostra Sotlosezione in 
cordiale collaborazione COli i dirigenti dello 
Sci Rodari sta studiando la possibilità di co· 
struire un nuovo Rifugio nella zona PiallO 
della Palu ·Monte Para. Ricordiamo che i 
nostri sciatori coi solo loro mezzi si sono 
attrezzati una baita trasformandola in rifugio 
con 18 brande e intitola lido la al nome del· 
l'indimenticabile mutilato di guerra, alpinista 
e sciatore GiliO Rodari. Funziona già da tre 
anni, ma è alquanto distante dal campo di 
sci, e sopratutto è diventata oramai insuffi­
ciente al crescente numero di protieliti. 
Abbiamo chiesto contribuii ai soci, che ce 
li hanno accordati con cordiale spontaneità j 
ci ripromettiamo di rimborsarli con gli utili 
del Rifugio: ottimismo? ingenuità? prende­
tela come volete, vogliamo soltanto che 
prendiate atto della onestà delle nostre iII· 
tenzioni, e dell'entusiasmo e della passione 
che ci animano e che ci fanno sicuri della 
riuscita . A tale proposito vi diremo che il 
comune di Costa Volpil~o ci ha promesso il 
terreno j che altri Comuni e Ditle cl hanllo 
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offerto legname e materiali, che la nostra 
Sezione ci ha promesso UII suo valido con· 
tribulo. Oli auspici SOli o buoni; stiamo la­
vorando, pur attraverso qualche difficoltà 
che affina la nostra lena, e speriamo che 
nella prossima stagione invernale 1936-37 il 
Hifugio sia un fatto compiuto. 

Ho finito. Conto sulla vostra collabora· 
zio ne e se la vostra passione alpinistica è 
vera, come è vera, dovete trovare in voi 
tanto calore da riscaldare qualche altro 
cuore e portarlo a far parte della nostra 
famiglia. Vi saluto e vi invito a rivolgere un 
pensiero e un saluto cordiale e fraterno al 
Socio Andrea Clerici che con le balde Ca· 
micie Nere della XXVIII Ottobre combatte 
in A. O. la bella battaglia. 

Il. REOOI!NTE: DOTT. PAOLO ROSA 

BILANCIO CONSUNTIVO 

ENTRATE: 
Riscossione quote 50ci anno 1935 
Varie 

Passività al 29 Ottobre 1935 XIV 

Totale a pare~gio 

USCITE: 
Per affitto locale Sede 
Versate allo Sci Rodari per quote 

Soci 
Versate a Bergamo 

zione Soci 
per affilia-

Varie 

Tolale passività 

L. 1520,-
10,80 

L. 1530,80 
5,90 

L. 1536,60 

L. 150,-

195,-

930,50 
261,20 

L. 1536,70 

BILANCIO PREVENTIVO 

ENTRATE: 
Per quote Soci 

USCITE: 
Per affitto Sede 
Allo Sci Rodari 
Alla Sezione 
Spese varie 
Imprevisti 

PROSPETTO SOCI 
Vitalizi 
Ordinari 
Aggregali 

Studenti . 
conv. 

Totale 

L. 1600,-

L 150,-
200,--
930,-
200,-
120, -

l 1600,-

N. 2 
19 
14 
5 

• 2 

N. 42 



IL COSTRUENDO RIFUGIO 

CARLO LOCATELLI 

IL RIFUGIO LOCATELLI 

AL PASSO DELLE BAITE 

N ELL'O RTlES, CON VI­

STA D EL GRAN ZEBR Ù 

E CEVEDALE 

CARLO LOCATELLI - Se il ricordo 
di Lui è più ch e mai vivo in quanti 

lo conobbero e gli furono vicini in quel 
lontano anteguerra, non poteva la Se­
zione di Bergamo del Club Alpino ita­
liano, che lo annoverava fra i suoi soci 
migliori e più attivi, non diciamo dimen­
ticarLo, perchè negli ambienti alpinistici 
la memoria di quelli che amarono la 
montagna e Sll di essa im111olarono la 
loro giovinezza è costantemente vivo , 
ma doveva eternarne il nOllle in un'opera 
degna di Lui. 

E cosi, in una riunione del Consiglio 
dello scorso febbraio si decise la co­
struzione del Rifugio al Passo delle Baite 
(Tuckett). 

Il nuovo Rifugio « Carlo Locatelli . , il 
più alto del Gruppo dell'Ortles, sorge in 
una zona eminentemente alpinistica a 
3360 metri e servirà di base per le ascen­
sioni alla Trafoi, Thurwieser, ecc. e di 
punto d'appoggio per la traversata dal 

( m. 3360) 

( FOT O A LOC 1oT ELI .. l) 

Rifugio Livrio alla Capanna 5' Apini in 
Val Zebrù. 

La costruzione, su progetto dell' Ing. 
Paganoni, si iniziò la scorsa estate non 
appena le condizioni ambiente, furono 
possibili e si svolse fra difficoltà ecce­
zionali, specie per il gelo e per il mal­
tempo che, alla fin e di settembre. resero 
impossibile la continuazione. Ricordiamo 
che uno degli oslacoli maggiori fu la 
poca resistenza, a quella altitudine, degli 
operai addetti al lavoro, sosti lui ti più 
volte ; venne inviata infine una squadra 
di bergamaschi che diede maggior prova 
di resistenza e di rendimento. 

L'opera, che vediamo nella fotografia 
qui riprodotta, sarà compiuta entro l'e­
state prossima e l'inaugurazione avrà 
luogo non appena avremo ancora fra 
noi il nostro Presidente, che tanto si pro­
digò per la riuscita della nuova opera 
destinata a ricordare l'amatissimo Suo 
fratello Carlo. 
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INAUGURAZIONE DEL RIFUGIO 

FRATELLI CALVI 
Cm. 0015) 

Favorila da una giornala radiosa si è 
svolta P 8 Dicembre, con severa e COI11-

movente cerimonia, l'inaugurazione del 
nuovo Rifugio, al Lago Rolondo nell'alta 
Valle Brel11bana, dedicalo alla memoria 

da poler comodamente alloggiare ollre 
trenta persone (successivamente 60) in 
stanzette da 2 a 4 ed a 6 cuccelle prov­
viste di lenzuola. 

L'interno è rivestito di maferiRle coi-

IL RIfUGIO f RATELLI CALVI IL GIORNO DELL' INAUGURAZIONE 
(fOTO PICCAnO!) 

degli eroici Fratelli Calvi che conobbero 
nella Loro gioventù le belle montagne 
che fanno corona al nuovo simpatico ni­
do degli alpin isli e sciatori bergamaschi. 

Il nuovo Rifugio su progetto dell' Ing. 
Paganoni, è ben slrultato ali' intern,o, sì 
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bente che, nella prossima estate, rivestirà 
anche la faccia la la quale, dopo inlona­
cata, verrà dipinta color arancione. 

La madre dei Calvi, fulgido esempio 
di madre Italiana, era venuta alla sta­
zione di S. Martino de' Calvi, per salu-



LA S. MESSA AL RIFUGIO FRATELLI CALVI 
lFOTO l'ICCARDI) 

tare la com iti va del C.A.1. diretta lassil 
ave si ricordavano i Suoi figli valorosi. 

A Pagliari, sulla mulattiera 
che conduce al Rifugio, un'altra 
donna aveva gli occhi umidi di 
pianto e benediva la gagliarda 
gioventù iII marcia verso l'alto: 
era la vecchia nutrice di uno 
dei Calvi. 

* * * 

Prima del rituale scoplililento della 
lapide, a memoria di Attilio, Santina, 
Giannino e Nino Calv i, murata all'en~ 

tra!a del Rif ugio, 0011 Ailtonietti, dopo 
aver celebrata la S. Messa, sopra Lln 
altare improvv isato sulla neve, e dopo 
aver accennato al valore della fUlizione 
religiosa in quel la luminosa cerchia a l~ 

pina che costituisce 1(1 più bella ch iesa 
del mondo, ha inneggiato, con tOIlO vi~ 

rile, agli immancabili fulgidi destini del­
l'Italia in afilli. 

La madrina del Rifugio, Signora K,ki 
Pesenti Radici, ruppe poi la tradizionale 
bottiglia di spumante cui segui l'aper tura 
ufficiale del nuovo Rifngio. 

La M . O. Antonio Locatelli, Presidente 
della nostra Sezione, ord inò un minuto 
di raccoglimento in memoria dei Ca lvi, 
dei Caduti della Ouerra e della Mon· 
tagna indi, un coro di voci maschie e 
di voci genti li , inlonò ]l" Inno a ROlllél,,; 

la melodia sembrava sa lire, dal nostro 
cuore, alta nel cielo te rso e valicare le 
scin tillanti vette delle nostre meravigliose 
montagne, e far sentire il lI ostro vi­
brante palpi lo di lIaliani anche ai po­
poli ... cc sanzionisti " di oltre Alpe. 

Alla cer imon ia , alla quale aderì 
con un telegramma di nobili pa~ 
role il Presidente generale del 
C.A.1. Ono Manaresi, convennero 
più di un centinaio di sciatori fra 
i quali i rappresentanti delle Au­
torità fasciste, militari e sportive. 
Non mancò la nota gentile di nu­
merose scia tri ci ed alpiniste ber~ 
galllasc l1 e. 

SCOPRIMENTO LAPIDE AL RIFUGIO FRATELLI CALVI 
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Prima ascensiolle assoluta 

23 Luglio 1935 - XIII 

t AGOSTINO PARRAVICINI 
(C.A .1. Bergamo) 

ANTONIO CITTERIO 
(C.A .1. Lecco) 

GIOVANNI DE SIMONI 
(C.A.I. MilnnoJ 

LUIGI GAZZANIGA 
(C.A. L Bergnmo) 
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CIMA VAZZEDA 

m, 3308 

(PARETE NORD) 

..... La parte punteggiata (la pii. difficil e) 
non è visibile pl"rchè si svolge dietro 
il costone centrale. 

(FOTO L. OAZ7.AN IOA) 



NUOVE ASCENSIONI 

La Parete Nord della Cima Vazzeda 
(Quota 3308) 

Prima ascensiolle: 23 Luglio 1935-XIII 

La parete è stata salita durante una 
delle Settimane Alpinistiche del G. U. F. 
"G. Oberdan" di Bergamo. Essa è stata 
vinta dalla cordata di Agostino Parra­
vicini e Luigi Gazzaniga della nostra 
Sezione con An/onio Cil/erio (Sezione 
Lecco) e Giovanni De Simoni (Sezione 
Milano). 

La parete, caratteristica per la varietà 
delle ro cce che vi si succedono (granito, 
dolomia, serpentino) ha un'altezza com­
plessiva di 500 - 550 m. di cui i primi 
50 costituiti da un ripido pendio di 
ghiaccio. 

Venne attaccata sullo sperone che Si 
vede alla destra del gran canale di 
ghiaccio sul liscio salto granitico sovra­
stante la crepaccia terminale. Indi per 
20 m. verticalmente su rocce molto ar­
rotondate. Succedono circa m. 100-150 
di rocce non difficili, ma molto rotte e 
cadenti. Si raggiunge lasciando a destra 
una piccola placca ghiacciata sul fondo 
del canale separante la parte dolomitica 
da quella granitica della parete. 

La via punteggiata, invisibile nella foto­
grafia, è la parte piLl difficile della salita. 

Decisamente verso sinistra, accostan· 
dosi allo speron e centrale per rocce ab­
bastan za solide ma difficili; indi verso 
destra attraversando una difficili ssima 
placca bianca sino al suo termine per 
poi superare una serie di lastroni spio­
venti verso destra sul canale. Superato 
un camino con massi accatastati, si cala 
sulla destra per qualche metro sul fondo 
del canale per raggiungere alfine un po-

sto di riposo e di riparo dopo l'incessante 
esposizione alle cadute di sassi dall'alto 
della parete. 

Riprendendo il camino, ci si porta 
sotto un'erta paretina (chiodo), vertical­
mente fin sotto ad uno strapiombo che 
sbarra la vta. Ci si cala per l'inclinatls­
si ma placca di sinistra portandosi in 
fuori stno ad entrare in un diedro aperto, 
difficilissimo (altro chiodo lasciato). Indi 
a destra fin sopra gli strapiombi, punto 
molto bombardato dai\ sassi. Si percor­
rono quindi 60-70 m. diagonalmente a 
sin istra fino ad uno spuntone dello spe­
rone che marca il centro della parete. 
Forte è la esposizione ane cadute dei 
sassi. 

Per il filo dello sperone su ro cce bian­
che, mai elementari, per un centinaio di 
metri, sino alla vetta. 

In totale furono impiegate undici ore, 
e adoperati dodici chiodi . Difficoltà di 
quinto grado. 

L. GAZZAN JOA 

Parete Est di Cima Castello 
(Quota 32lJO) 

È stata vinta il 30 luglio scorso dalla 
cordata: Agostino Parravicini, Antonio 
Cil/erio e Giovanni De Simoni. 

È la parele centrale delle tre che si 
osservano precipiti ed eleganti dalla valle 
di Zocca. Fu attaccata nel punto ove la 
parete ha la sua massima altezza (400 m.) 
e più esattamente una quarantina di me­
tri a sinistra dello sperone centrale. Si 
sale dapprima per una QUindicina di 
metri appoggiandosi leggermente a si-
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PARETE EST DI CIMA CASTEllO 
(FOTO L. OA ZZA NIOA) 

nislra per lastre di rocce rofle e cadenti, 
indi a destra per circa 30 m. La roccia 
serpentinosa di tutta la fascia .basale 
è infida in sommo grado e richiede una 
estenuante attenzione. Si seglle dipoi un 
canalino a Z per IIna trentina di metri 
per piegare quindi pochi metri a destra, 
tornando subito verso sinistra per 5 o 6 
metri e rientrare nel camino. 

Questo, subito sopra, slrapiomba nuo­
vamente ed è necessario riabbandonarlo. 
Per fessura a destra, pure stra piombante, 
ad una placca quasi sllilo sperone. Si 
ritorna in trasversata di 8-10 m. su altra 
difficilissima placca, nel camino che si 
segue fin sotto un nuovo strapiolllbo 
(rocce verde-chiaro) che si deve supe­
rare direttamente. Indi leggermente a 
destra sino alla cresta. 
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Di qui per rocce solide e non difficili, 
percorrendo varie cengie prevalentemente 
verso destra, ci si innalza di circa 50111. 
Indi direttamente alla base di IIn pro­
fondo caminetto, separante dalla parete, 
una torre giallastra. 

Si sale per il caminetto, liscio e stret­
tissimo sino al suo termine, (metri 60 -
chiodi IO) dove si trova una larga ter­
razza. Sopra per liscia fessura, ad altro 
terrazzino. Indi, superato un difficilissimo 
strapiombo t2 chiodi), si segue per una 
ventina di metri la superiore fessura sino 
a una crestina . Traversare per lO 111. a 
destra, indi salire per altri 15 m_ sino 
ad un netto strapiombo (chiodo) che si 
supera direttamente. 

Seglle un diedro aperto e liscio (lO m.) 
indi rocce interessanti ma non difficili 
(15 111.) sino ad una cengia che verso 
destra taglia tutta la parete. 

A sinistra su liscissima placca per 
5-6 m. sino a raggiungere una aperta 
fessura e per essa si guadagna in ver­
ticale una diecina di metri. Si prosegue 
per altri 20 m. direttamente, costretti ad 
abbandonare spesso e con traversate 
difficilissime, la pri ma fessura per altra, 
parallela, più a sinistra, e questa per la 
prima. Si evita a sinistra uno strapiombo 
e si continua in verticale per lO 111. sino 
a raggiungere una strettissima e molto 
aerea cengia che sale obliquamente a 
destra. La si segue sino al SliO termine 
(25 m.); si volteggia in uno stretto ca­
nale (2 Chiodi) che si rimonta per intero, 
superando uno strapiombo iniziale ed un 
secondo più in alto (altri 2 chiodi). Indi 
per gradoni di roccia non diflicili si rag­
giunge la cresta di vetta . Ancora una 
traversata ad arco verso destra, indi per 
le ultime rocce alla sommità. 

Complessivamente furono usati una 
trentina di chiodi e illlpiegate 13 ore . 

Difficoltà ritenllte di sesto grado. 

O. DE SIMONI 



Pizzo del Diavolo di Tenda (m. 2914) 

l' Ascensione dlrella sulla Parele Sud - Esi (I) 

28 Luglio 1935 - X!I! 

Dal Pian del Lazzer si raggiunge il 
senliero che porta at baitello di Oro, da 
dove si piega per arrivare all' inizio del 
nevaio, che s' innalza fino a lambire la 
base della parete soprastante. 

Si sale detto nevaio fino alla sua 
SOl1l1l1ità, in direzione di una macch ia 
di neve isolata che trovasi sulla per­
pendicolare della vetta, e per rocce 
facili ma scarse di appigli si guadagr a 
la base arrivando al primo salto della 
parele. 

Contornando la macchia di neve sut 
lahbro superiore e poi con una traver­
sata di dieci metri circa lungo una pio­
dessa molto inclinata, approlittando di 
una incrinatura longitlldinale, si perviene 
su di un pianerottolo a cui sovrasta, 
aWaltezza di un metro, una protuberanza 
che offre un sicuro ancoraggio alla 
cordata. 

A questo punto, uno strapiombo ci 
obbliga all'impiego della piramide, colla 
quale si supera una fessura di circa 
quattro metri, che non offre appigli. -
Questo passaggio (chiave della sa lita) 
ha richiesto l'ausilio di tre chiodi. Sfrut­
tando una minuscola cengia verso de­
stra, si perviene esattamente al disopra 
della protuberanza anzi accennata e usu­
fruendo di qualche scarso appiglio, col­
l' aiuto di due chiodi, si vincono una 
,iecina di metri di arrampicata verticale, 
dopo di chè, ci si trova su una più am­
pia cengia sfuggente. 

Detta cengia si percorre per cinque 
o sei metri verso destra fino all' inizio 
di un canalino perpendicolare con di­
screti appigli che si percorre per tutta 
la sua altezza che sì stima di venti metri 
(un chiodo). 

Si ritorna a sinistra, percorrendo per 

quindici metri un passaggio esposto fino 
a trovarsi sopra la macchia di neve la­
sciata all'atlacco. Da qui parte un canale 
più ampio che si vince su l bordo sinistro 
(di chi sale) fino a quando lastroni per­
pendicolari sbarrano la via; questo viene 
abbandonato percorrendo a sinistra una 
cengia interrotta a tratti fino a trovare 
una spaccatura diagonale che dà la pos­
sibilità di rélggiungere un ben marçato 
spigolo, che scende dall'anticilllél. Questa 
fraversafrl, data la forte esposizione, ha 
richiesto l'illlpiego di due ch iodi per 
assicurare la cordata. 

Si segue per qualche lIIetro lo spigolo 
e poi volgendo nuovamente a sinistra, 
si entra in un ampio canale abbastanza 
inclinato, che porta alla vetta. Da questo 

.punto credialllo che la nostra via si 
unifichi a quella della cordata Albani­
Nievo-Richelllli con la giuda Baroni 
(ved i relazione bolletlino lIIensile C. A.1. 
- Anno 1898, pago 121). 

Raggiunto il canale, terminano com­
temporamente ogni difficoltà,ed in un'ora 
circa si raggiunge la vetta. 

Telllpo cOlllplessivo impiegato ore 6,30. 

CORIO EN RICO 
I~IGOLI PI EUANGELO 
COln! LULA 
SALA LUIGI 
C.A. I. - SEZIONE DI BEROAMO 

(1) Nella relazione del signor f :- Bertani, sulla 
rivista mensile del C_A_!. dell'anno 1903, pago 156, 
travasi uno schizzo con segnate le vie percorse . 
Su questo, il probabile attacco dei signori Dietz­
Etlensohn e Robbiati è segnato quasi al centro 
della parete. mentre dalla relazione dell'ascensione 
pubblicata sulla rivista mensile del C.A.I., anno 
1902, pago IO, è dato supporre che il 101'0 attacco 
si trovi parecchio spostato verso l'intaglio fra il 
Diavolo e il Diavotino. 

I~ iport i alllo la desc rizio ne della parte iniziale 
della salita da loro effettuata: 

"A ~·itlistra di chi si presenta per salire scor· 
gesi IlIl calla/Olle ,,-he scellde dalla forcella fra il 
Pizzo del D/avolo e il Dial/ollllo. Esso sarebbe 
quello percorso dalla guida A_ Bal'olli, con alcu"i 
alpinisti italiani, in occasione della prima ascen­
sione dal I/ersaute orientale. Alla sila destra, e 
parallelo ad esso, scende dalla I/etta lUI altro ca· 
llalOlle pùì stretto, che ill basso finisce Ùl salfo 
verticale COIl appella lilla piccola fessura di pochi 
centimetri, che solca la parete. Il punto d'attacco 
fft a breve distanza ed a destra di quella fessura ». 
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Prima salita dello Spigolo Ovest 

delle Quattro Matte :: Presolana 
(m. 2251) 

Questa salita, pur non presenlando un 
particolare interesse in quanto non ri· 
salve alcun problema alpinistico (la slessa 
parete fu scalata nel 1932 dalla cardala 
Caccia-Piccardi) vale sempre la pena 
indi carla come itinerario possibi le, spe· 
cie per la caratteristica che la distingue 
completamente dall' altro percorso. In· 

CORNA DELLE QUATTRO MATTE 
(AL CENTRO LO SPIDOLO OVEST) 

(fOTO A. PICCARDI) 

fatti, menlre l'altro segue intieramente 
la grande spaccatura che intaglia la torre 
nella parte superiore e nella parte infe­
riore ha lIna traversata orizzontale, l'iti­
nerario ora percorso sale direttalll ente 
dalla base delle Quattro Matte alla vetta, 
sempre lungo lo spigolo ben marca to 
che si nota alla sinistra (di chi sale) 
della spaccatu,a. 

Le due vie rappresentano due salite 
completamente distinte, anche se sono 
l'una poco lontana dall'altrél. 

Attaccalo il canali no da dove parte 
la via Caccia-Piccardi, quando si mriva 
al punto ave essa taglia a destra, si 
prosegue direttamente, e, per rocce fa­
cili 1113 friabili , si raggiunge una specie 
di selletta. 

Si supera una placca liscia inclinata 
verso sinistra (di chi sale) poi, per una 
specie di driedo verticale, si arriva ad 
un minuscolo terrazzino sotto un piccolo 
tetto. Si aftraversa verso destra, legger­
mente in salita, Pf1' circa un paio di 
metri sino a super~re un sasso spor­
gente (chiodo), ci si alza il più possibile, 
poi, uSllfruendo di una scaglia di roccia 
verso sinistra, con manovra di corda si 
supera il tefto. Appena sopra si deve 
superare una parete verticale di otto o 
dieci metri 1110110 scarsa di appigli 
(chiodo) per arrivare ad un terrazzino 
con rocce friabili. Qui lo spigolo atte­
nua la sua verticalità, e, dopo alcuni 
tratti di corda su di una crestina aerea 
e sinuosa si raggiunge la vefta. 

Dall'attacco quaftro ore circa. 

11 Agosto 1935 - XIII" t GIACCON E CEsAlm 

PIO GIULIO 

Fotografie 
per la Sezione 

/ Soci fotografi S0l10 pregati di pottare in Sede, a corredo 
deli 'albwll della Sezione, le fotografie di carattere alpini.stico 
e sciisfico, falle durallte le gite - Le fotografie lIIiJ:/iori 
l/errallno esposte, dietro alltorizzazio.'le, ali'a/bo del C. A ./. 

s!:Jlto i portici del Sell/ierone. 
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ATTIVITÀ ALPINISTICA DI ALCUNI NOSTRI SOCI 

9-6-935 Torrioni Magnaghi 
Corio Enrico" Sala Luigi - Corti Elena 
Corti Lola - Rigoli Pierangelo. 

23·6-935 Presolana Orientale (Parete Sud -
Via Cesa reni) 
Corio Enrico - Rigoli Pierangelo - Corti 
Elena - Corti Lola - Sala Luigi. 

14-7-935 Recastello (spigolo Nord-Ovest) 
Corio Enrico - Rigoli Eierange lo - Corti 
Elella - Corti Lela - Sala Luigi. 

28-7-935 Pjzzo del Diavolo di Tenda - Prima 
ascens ione diretta per parete Sud-EsI. 
Corio Enrico - Ri goli Pierangelo - Corti 
Lela - Sala Luigi. 

li-S-935 Pizzo Porola - Pizzo Scais(traversatn) 
Corio Enrico - Rigoli Pierangelo - Corti 
Lela - Sala Luigi. 

29-6-935 Traversata Rifugio Livrio-V· Alpini 
t Colombi Luigi - Pessina Vincenzo -
Rota Santina - Mistrilli Guido. 

13-7-935 Pizzo Porola (salita per il canale al­
l'intaglio indi in vetta) 
Pio Giulio - Guerinoni - Bodoll - Mi­
st rini Guido. 

28-7-935 Torrione Seais - Pjzzo Seais - Pizzo 
Parola (traversata) 
t Colombi Luigi - Mistrini Guido - A­
gazzi Nino. 

10-8-935 Dente di Coca - C ime d'Arigna -
Pizzo Coca · 
t Colombi Luigi - Crippa Guido - Gue­
dnoni - Mistrilli Guido - Foresti Gustavo. 

2-9-935 Pizzo Bernina 
Crippa Guido - Mistrilli Guido - Meani 
Giuseppe - Marcheltini - Guerinoni. 

30·6-935 Traversata Cima Aga - Pizzo de l 
Diavolo 
Agazzi Nino - Isnellghi Bruno. 

21 -7-935 Traversata Pizzo Porola - Pizzo 
Seais e discesa sulla vedrelta di Parola 
per il versante Nord-Nord Ovest 
Ferrari Guido - Paiui - Agazzi Nino -
ISllellgh i Bruno. 

10-7-935 Origna - Sigaro (via normale) 
t Parravicini Agostino· Gazzaniga Luigi. 

23·7-935 Cima Vazzeda - l a. ascensiòne per pa­
rete Nord. 
t Parravicini Agostino - Gazzaniga Luigi 
- Citlerio - De Si moni. 

26-7-935 Ago di Sciora (via normale) 
t Parravicini Agostino - Gazzaniga Luigi 
- CiUcrio - De Si mani. 

30·7-935 Cima Castello - l" ascenSiOlh! per pa­
rete Est, 
t Parravicil1i Agosti no - Citterio Antonio 
De Simoni Giovanni. 

23-6-935 Origna - Sigaro (via normale) 
t Colombi Luigi - t Giaccone Cesare -
Pio Giulio - Bodon - Bodon 
- Butlillclli - Strommenger - Gazzaniga 
Luigi. 

10-8-935 Castelletto infer iore (via Kiene per 
la parete Sud) 
t Giaccone Cesare - t Colombi Luigi . 

11-8-935 Corna delle Quattro Matte - I ~ ascen­
siolle per spigolo Ovest. 
t Giaccone Cesare - Pio Giulio. 

12-8-935 Campanile Basso di Brenta (via Ilor.) 
t Giaccone Cesare - t Colombi Luigi. 

-

Kjellberg traccia la pista di salto con sci a Foppolo. 
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Gite sezionali effettuate nella stagione 
invernale dell' anno XIW 

25-11-934 Foppolo partecipallU 27 
2-1 2-934 Foppolo 34-
8-1 2-934 Foppolo 4-7 

16-12-934 MOllle Valgussera 34 
26-12-934 Passo S. Simolll! e Foppolo 36 
23-12-934 Pialli di Bobbio ,. 24-
30-12-934 Madonna di Campiglio 30 

13-1-935 Monte Toro 31 
21-1-935 Foppolo 59 
3-2-935 Foppolo 38 

17-2-935 Cantoniera della Preso/rum 4S 
24-2-935 S. Moritz 130 
10-3-935 Calltoniera della Preso/alla 28 

17,18, 19-3 C laviere e Sestriere 18 
24-3-935 Foppolo 32 
31-3-935 Monte Rambas! 34 
7-4--935 Passo di Portula 62 

14-4--935 Passo di S. Simolle » 35 
11-5-935 MOllte Q/eno 67 

Segnaliamo inoltre la traversata sciistica com­
piuta dai Soci Suliani Benial11ino, Bertuzzi Clar io 
e Miiller Richard dal Rifugio Curò al Pi zzo Tre 
Confini con discesa a Lizzola per la valle del tor­
rente Bondione. 

Detto itinerario sciistico, che riteniamo com­
piuto per la prima volta, verrà particolareggiato 
sulla ~ Guida degli itinerari sciistichi in bergama­
sca:t g uida tuttora in preparazione per cura di 
alcuni Soci della nostra Sezione. 

Chiudiamo la rassegna delle attività dei nostri 
soci (almeno di quelli che h:\l1II0 sen tito il dovere 
di darcene notizia) COn la bellissima impresa della 
nostra Guida Giuseppe Pirovallfl, sulla parete del 
Tukett compiuta dal '9 al IO Agosto li. s . Di tale 
arditissimo salvataggio ne riporta rono ampiamente 
lutti i giornali d'Italia e nu merose furono le con­
gratu lazioni (tra le quali quelle del Duca d 'Aosta) 
ricevute dal lIostro ottimo e buon Piro. 

Programma Gite Invernali - Anno XIV· 

Dicembre : 

Passo di Portula (111. 2301) - In occasione del-
)' inaugurazione del nuovo Rifugio ~ Fratell i Calvi. :o 

Foppolo - Lago delle Trote (III. 2090) . 
Cima di Grell! (li!. 2049). 
Rifllglo Fratelli Call'i con salita al M. Ca bianca 

(111 . 261 1) per esercitazioni di cordaie inve rn ali. 

Gennaio: 
Madollna di Campiglio in occasione del raduno 

annu ale della F. J. 5. 1. 
Pialli di Artavaggio (m. 1860). 
Val Callale con salita al Lago Branchino (metri 

1847) e discesa a Roncobello. 

26 

Foppolo - in occasione della gara di discesa del 
Montebello ~ Trofeo Fratelli Longo :o organizzata 
da ll a Società Atalanta. 

Febbraio: 
Plmd di Bobbio (m. 1930). 
Monte Poro. (III. 1879) - In unione alla Sottose­

zio ne di Lovere. 
Settimalla sclistica a Claviere dal 2 al 9 Feb­

braio . 

Marzo: 
Cillla di Lemma (111. 2181) e Passo di S. Simofte 

111. 2027). 
Passo Scagnello (111. 2054) con salita da Colere 

e discesa in Valzurio. 
Morde Rambasì (111. 2011) . 

Aprite: 
Passo di Reseda (III. 2291) e Passo di Portllia 

(111. 2301). 
Rifugio Curò - Comi t. A, Monte G1eno (m. 2S52) 

Comitiva B, per la Val Ce rviera a Lizzola. 

Maggio: 
Monte O/ello (m. 2552) in occasione della Gara 

Nazionale di discesa indetta dallo Sci CAI Bergam o. 
Passo di Portll/a (m. 230 1) con sa lita al Monte 

Madon llino (m. 2507). 

Programma Gite Estive - Anno XIVo 

Maggio: 
Radullo alla Cafltoflie4a della Preso/alla - in 

occasione della grande ceri monia per la benedi­
zio ne degli Alpinisti ed attrezz i da montagna. 

Escursioni nel gruppo del/' Adamello (m. 3554). 

Giugno : 
Monte Rabbioso (111. 1151). 
Monte Albm (m. 2020). 
Monte Corno Stella (m. 2620) . 

Luglio: 
Pizzo Presolana (m. 2521) in unione al C.A.F.S. 

Sezione di Lugallo. 
Monte Cavlera (III. 1320). 
Pizzo dei Tre Signori (111. 2554). 

Agosto: 
Pizzo Scais (m. 3040) e Pizzo Redorta (111. 3037). 
Gita al Lago d'Iseo 
Pizzo del Diaòlolo di Tenda (111. 2914). 
Escursiolli ilei gruppo del 8uftina (111. 4050). 

Settembre: 
Pizzo Arera (111. 2512) da Valcanale. 
Morde ZIICCOIlI! (m. 1260). 
Morde Peglterolo (m. 2370). 

Ottobre : 
Callto Alto (111. 11 46) con d iscesa a Zogno. 
Cima Ara/alta (m. 2006). 

NB. - I progra ........ 1 dettagliati e le eventuali 
altre gite, specie nella stagione inver­
nale, verranno esposti mese per mese 
all'albo sociale. 



AL RIFUGIO LlVRIO 

Batt.'\glla (ti sillistrn ) col compagno di sC]uadra Ferrari, 
dopo la magniriC::l gara alln c Staff~tta Stelvio~. 

(FOTO DR. PAII\'I) 

Scuola nazionale estiva di sci al livrio 
nell' anno XIUO 

Il nostro Sci C. A. J. ha avuto, anche questo 
a111\O dalla F. I. S. lo, J'incarico di organizzare 
la Scuola nazionale est iva di sci al Livrio 
ed allo Stelvio. 

La Scuola, suddivisa in nove turni, si è svolta 
dal 30 Giugno al .0 Settembre ed ha avuto, come 
nei due anni precedenti, esito molto lusinghie ro 
sì da essere considerata IIna d<!l1e prime di Europa. 
E la F. I. S. lo ha trO\'ato nello Sci C. A. I. di 
Bergamo, Utl complesso organizzativo adatto il 

valorizzare ottimil1Ucllte il corso estivo nella ma· 
gnifica zOlla del Livrio. 

La direzione amministrativa fu affidala all'ot­
timo nostro socio Dottor Ettore Bravi ed il co rpo 
insegnante era coslltuito da maestri già pratici 
della zona e di sicura abilb\ didattica: Gasperl, 
l-fenkel, Locatelli, Pirova no al Livrio; Bel nasconi, 
Seghi e Zardini allo Stelvio, nomi noli ed al'· 
prezzati. 

La praticità dell' insegnamento costituì la canlt· 
teristica. principale della scuola estiva al Livrio, 
nonostante gli allievi richiedessero un insegna· 
mento differente secondo le capaciti.. Gli esercizi 
venivano analizznti sia ai principianti che ai pro­
vetti, i quali erano obbligati, con cortese insistenza, 
a ripetere gli esercizi fh,o al raggiungimcnto dello 
scopo. 

Lo • stemlTl ' ed il " cristiania . costituivano la 

base dell' i!1segnamento. Gli allievi, ammontanti 
complessivamente a circa quattrocento, erano sud­
di visi in tre classi e precisamente: la prima classe 
avente per esercizio principale lo • spazzaneve. ; 
la ·~econda classe con la • voltata a spazzane,·e » 
e • frenag~io a cristiania,.; la terza classe col 
c. cristiania di arresto' e • cristiania a sci paralleli • 
il quale ultimo esercizio costituiva naturalmeule 
la aspirazione degli scialori progrediti. 

Ogni turno era preceduto d .. una breve lezione 
di ginnastica pre;ciistica ed era chiuso con lilla 

prova di discesa obbligata, tra paleW·bandierine, 
che collaudavano ottimamente l'abilità degli allievi. 

11 tempo, non sempre favorevolissimo, nOI1 ha 
impedilo il regola re svolgimento di tutte le lezioni, 
sicchè tutti gli allievi si dichiararono soddisFatti 
del loro soggiorno al Livrio ed allo Stelv io. 

Nessun incidente ha turbato l'anda mento disci­
plinato della scuola che vedeva affratellati in sim· 
patico cameratismo allievi ed allieve provenienti 
da tutta Italia e dall'estero. 

Per l'estate prossima, anno XlV", oltre alle 
nuove Illigliorìe in programma per il nostro già 
ottimo Rifugio Livrio, si potrà conta re sulla vici· 
nan za del nuovo rifugio Locatelli al Passo delle 
Baite, punto di appoggio per g ite alpinistico-sci i­
slich~ nella suggestiva zona dell' Ortles. 

Sclcai 

Elenco delle gare sciistiche 
in calendario per l'anno sportivo XIV' 

in bergamasca 
5 Gellnaio a Foppolo Oara di ZOl1a in discesa 

dal Montebello per la disputa del 11° Trofeo Fra­
telli Longo per cura della Sezione Alpina Società 
Atalanta. 

19 Geunaio alla Cantoniera della Presolana, 
Campionati bergamaschi di fondo per cura 
dello Sci Presolana. 

23 Febbraio a Foppolo disputa del 111° Trofeo 
Beppe Valsecchi - gara studentesca !n discesa 
dal Manie Toro, per cura del O.V.F. 

15 Marzo a Foppolo, Campionati berga­
maschi di discesa /ibera ed obbligata per cura 
dello Sci Bergamo. 

5 Aprile al Rifugio Frat. Calvi, l° Trofeo 
Parravicini, dal Orabiasca. al Madolluillo , per 
cura del O.V.F. 

3 Maggio al Barbellino, X· EdiziOne dellil 
Gara nazionale del Gleno per cura dello Sci 
C. A . I. 
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AGON ISMO BERGAMASCO 

DEGLI SPORT INVERNALI 

Un passaggio di Testa alla c obbligata ~ 
di S. Martino di Castrozza 

La stagione invernale dell 'anno XIII' non è stata 
favorevole agli sport invernali in bergamasca. 

Al disotto dei 1500 metri la neve è apparsa so­
lamente a metà stagione e ciò ha influito anche 
a danno delle competizioni agonistiche. 

Ciò nonostante, le gare in calendario vennero 
svolte regolarmente e, cronologicamente, furono 
le seguenti : 

Gara di zona per il Trofeo Pratelli Longo, 
gara in discesa dal Montebello; ottimamente orga­
nizzata dalla Sezione alpina della Soc. Atalanta. 

Gara Nazionale studentesca per il Trofeo 
Val secchi, gara in discesa pure dal Montebello 
organizzata dal GUF ma, per concomitanze varie, 
disputata solamente da studenti bergamaschi. 

Campionato provinciale di fondo alla Can­
toniera della Presolana e che ha raccolto quaranta 
concorrenti. 

Campionato bergamasco di fondo per 
Ufficiali in congedo svoltosi regolarmente alla 
Cantoniera della Presolana. 

Campionati provinciali maschile e femmi­
nile di discesa libera ed obbligata a Foppolo, per 
iniziativa del neo Sci Bergamo che, alla sua pri­
ma organizzazione, ebbe la soddisfazione di un 
lieto successo, 

Coppa Gregorini e Coppa Brambilla, gare 
staffetta a Bossico per cura dello Sci Rodari di 
Lovere. 

Gara di pattinaggio artistico e di velocità 
in Valverde, organizzata dal Gruppo Pattinatori 
Atalantini ed al quale Gruppo va riconosciuta 
l'opera tenace e fattiva per la diffusione in ber­
ga masca delPelegante sport inv~rnale. 

Gara Nazionale di discesa dal Oleno va­
levole per la Coppa F.I.S.1. organizzata con la 
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NELL'ANNO XIII 

consueta passione dallo Sci C.A.I. (sempre pre­
occupato dall' assillante problema dell ' auspicato 
miglioramento del Rifugio Curò, base logistica 
della gara) ha avuto anche, per la IX· edizione, 
esito fortunato e pari all' importanza della sugge­
stiva competizione. 

Le Gare al Pizzo Formico del Guppo Sciatori 
di Gazzaniga, nonchè le varie gare sociali e quelle 
delle Organizzazioni del Regime. 

Non numerose furono quindi le gare sciistiche 
in bergamasca nell'anno XiII·, ma sufficenti però 
per sviluppare la .\lecessaria emulazione atta a 
migliorare le qualitr agonistiche dei nostri atleti. 

Ciò che invece è mancata, anche quest' anno 
nella nostra provincia, se facciamo eccezione del 
breve corso per Giovani Fascisti a Foppolo, è la 
scuola per sciatori; lacuna che lamentiamo da 
anni in bergamasca ave ~sistono numerosi, robusti 
ma inesperti atleti che potrebbero praticare con 
successo il nostro magnifico sport. 

Lo Sci C.A.I., nell'organizzare la riuscitissima 
ed invidiata Scuola Estiva al Livrio, ben compren­
dendo che tale Scuola è riservata quasi esclusi­
vamente a chi ha mezzi finanziari sufficenti per 
frequentarla, aveva messo a disposizione, per 
quindici giorni, parecchi posti al Uvrio ed a 
prezzo di assoluto favore, per i migliori sciatori 
bergamaschi bisognosi di insegnamenti; ma il 
generoso appello non è stato raccolto. 

Lo Sci C.A.I. organizzerà , per la prossima pri­
mavera, un corso al Rifugio Calvi; a questo corso 
auguriamo felicissimo esito e speriamo sia il pri­
mo di una lunga s~rje in quella magnifica zo na 
sciistica. 

Le associazioni sciistiche dovrebbero far appren­
dere, ai propri campioni , gli insegnamenti che ven­
gono impartiti nei corsi sciatori. Così, se venisse 
veramente curato il "' fondo ,. in bergamasca, forse 
(in considerazione della robusta costituzione dei 
nostri montanari) si potrebbe aspi l':! re a buonis-



si me affermazioni anche in campo nazionale, 01-
trechè alla formazione di ottimi alpini - sciatori 
degni dei Calvi, dei Locatelli, e di altri eroici 
bergamaschi della grande guerra. 

Constatiamo intanto con piacere che è matu­
rata quest'anno la convinzione della utilità della 
ginnastica presciistica. Già lo scorso anno, nelle 
sale del C .A.I., il maestro di sci Gyurkj tenne 
una applaud ita conferenza teorico - pratica sul ­
l'atletica presciistica. Quest'anno il maestro Loca­
telli ha tenuto, nella palestra (gentilmente concessa) 
della Società Atalanta, un riuscitissimo corso pre­
sciistico gratuito per cura dell' Ufficio Sportivo 
della federazione fascista. AI maestro Locatelli, 
per la sua ordinata e convincente esposizione 
teorica, sono pervenuti inviti per lezioni private, 
1I0llchè incarico per ripetizione del corso presso 

dopolavor isti. 

I tesserati alla F.LS.1. non raggiungono in ber­
gamasca il numero di quattrocento; si vede da 
ciò come il tesseramento totalitario, auspicato da 
S. E. Ricci, Presidente della F. I.S.t., sia ancora 
un deside rio, desiderio che verrà però raggiunto 
presto quando lo sci sarà dichiarato sport nazio­
nale. 

Le associazioni sciatorie bergsmasche federate 
alla F.I.S.L nell'anno XIII· sono le seguenti : 

1. - Sci Club Bergamo, quello che doveva 
essere la massima nostra istituzione agonistica, 
erede del nome glo rioso di uno tra i piìl anziani 
Sci Club d'Italia è ancora in periodo di assesta­
mento. Venne costituito quest' an no a stagione 
avanzata ed ha dovuto limitare la sua attività alla 
organizzazione dei campionati provinciali di di­
scesa ed a facilitare la partecipazione a gare nelle 
qllali vi era possibilità di affermazione. 

2. - Sci C. A.I., così nominato in base alle 
nuove disposizioni statutarie del C. A.I., ha limi­
tato la sua parte agonistica all' organizzazione 
della Gara del Gleno la quale, svolgendosi in alta 
THontag'na . trova nello Sci C.A.1. alpinisti ed ele­
menti organizzativi atti allo scopo. Lo Sci C.A.I. 
ha invece riservate le sue energie maggiori alla 
organizzazione delle gite sciistiche delle quali è 
stata tenuta anche quest'anno una regolarità enco­
miabile anche agli effetti per gli allenamenti alle 
gare. L'esito felicissimo poi della già citata Scuola 
al Livrio ebbe risonanza nazionale ed anche estera 
e costituisce un vanto dell'organizzazione sci istica 
bergamasca. 

3. - La Sezione Alpina dell 'Atalanta ha 
limitato un po' la sua attività agonistica e, se 
facciamo eccezione per la organizzazione del 
« Trofeo Longa », e delle gite sociali, poche ini-

ziative degne di rilievo notiamo all'attivo dell'an­
ziana e pur gloriosa Atalanta. 

4. - Il Gruppo Pattinatori della Società 
Atalanta ha dimostrato quest'anno vitalità lode­
vole e non solo per le gare (purtroppo avversate 
dalla inclemenza del tempo) ma anche per il corso 
di pattinaggio, diretto dal maestro Peka, nella sim­
patica pista di Valverde, nOllchè per le organizza­
zioni apportate, sulla magnifica superfice gelata 
del Lago di Spinone, a gioia ed a sicurezza degli 
appassionati dello spo rt del ghiaccio. 

5. - Il G. U. F. «G. Oberdan I vittorioso con 
Castelli ai campionati lombardi a Madesimo, ma 
costantemente assente alle ma ni festazioni sciistiche 
più importanti. - La scarsità delle iniziative del 
G.V.F. è stranamente in contrasto con la vitalità 
della gioventil goliardica. Per l'anno XIV· sembra 
però che nuove energie siano animate da fier i pro­
positi di attività sciistica. 

6. - Giovani Fascisti «Sez. Sci l, focolaio di 
futuri campioni e speranza dell'avvenire sciistico 
bergamasco. Vittoriosi individualmente e per squa­
dra della staffetta bresciana al Mavina, secondi 
alla gara del Ruitor, solamente preceduti dalla 
squadra locale dello S. C. Aosta, terzi nei cam­
pionati nazionali dei Fasci Giovanili ed autori 
della ardita marcia att raverso i piil alti valichi 
delle Drobie; meritano elogio per altre parteci­
pazioni e varie attività tra le quali, non ultima, 
quella del corso a Foppolo. In notevole progresso 
i reparti sciatori del Fascio Giovanile di Clusone 
e di Schilpario. 

7. - La Unione Escursionisti Bergama­
schi all' inizio della stagione sciistica ha ritenuto 
opportuno senz'altro di sciogliersi incorporOlndo 
gli elementi piLI attivi nello Sci C.A.1. 

S - Lo Sci Club Presolana, uno tra i no­
stri migliori gruppi sciistici valligiani che non 
limita la sua attività a curare i propri atleti, ma 
si fa iniziatore di opere sportive, accetta ed orga­
nizza con passione le gare affidategli. Clamorosa 
è stata la vittoria di squadra ed individuali al 
« Trofeo Panelli I e l'affermazione alla Staffetta 
dello Stelvio. lia in prog ramma una « Staffetta :t 
in memoria dei compianti soci, caduti della mon_ 
tagna, Giaccone e Colombi. Per la quarta volta 
organizza il Campionato Provinciale di fondo. 

9. - Lo Sci Club «Gino R.odari:t di Lovere 
ha organizzato gite e gare nella propria zona ed 
è lodevole per la costante attività in favore del 
proprio sodalizio. Ha in progetto la costruzione di 
un rifugio per sciatori al Piano della PaUI. 

IO. - Il Gruppo Escursionisti Sciatori di 
Gazzaniga che ha pure lodevolmente organizzato 
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gite e gare sociali, è stato recentemente assorbito 
dal Dopolavoro Comunale di Gazzaniga. 

I l. _ Lo Sci Club Schilpario di nuova co· 
struziOlle, ma finora mancante di quell' indirizzo 
necessnrio per sviluppare lo sport dello sci ade· 
guatamente alla importanza sciistica della zona 
scalvina. 

12. - Lo Sci Club Valgandino da anni par· 
tecipa con successo a gare in pro\'incia e fuori 
provincia. AI riguardo troviamo un po' strano 
che, nonostante la possibilità di aiuti da parte di 
appassionati, lo Sci Valgandino non abbia mai tro­
vato modo di organizzare gare; anche quest'anno 
è stato il dominatore nel campionato di fondo e 
non sarebbe male veder ogni tanto accanto ai 
premi (llleritalal11enle guadagnati del resto) segna­
Ialo anche qualche merito per organizzazione utile 
a tulti gli scialori che praticano i bellissimi campi 
di neve sovrastanti Gandino. l'attuale Presidente 
dello Sci Valgandino è un ottimo appassionato 
dello sci e dovrebbe esessere maggiormente aiulato 
neU' importante centro montano. 

13. - Lo Sci Club Bossico si è arenato. 

14. - Lo Sci Club Barbellino inattivo ed 
inadempiente agli obblighi del lesseramento verrà 
dichiarato disciolto. 

15. - La Società Escursionisti Trevigl iesi 
è dimissionaria e le è inibita ogni attività agoni· 
stica per lo sci. 

16. - Lo Sci Club Valfondra che, dala la 
ottima ubicazione di zona favorevole allo sv iluppo 
dello sci, avrebbe potuto avere slancio maggiore. 

Dal suesposto esame rileviamo che la situa· 
zione di parecchie nostre associazioni sc iistiche 
nOli ~ rosea. Sarà fOrse opportuno, nel presente 
anno, eliminare gli Enti che vegetano e favorire 
per contro i nuovi germi che lasciano bene spe­
rare. 

Accenniamo ora brevemente alle due piil impor­
tanti iniziative per lo sci in bergamasca : 

1. - Costruzione del Rifugio Fratelli Calvi 
al Lago Rotondo ottimo per lo sci autunnale e 
primav'!rile e per sede di Corsi sc iistici. 

2. - Trampolini salto: La pista di salto a 
foppolo pure illtitolllta ai fratelli Calvi e della 
portata di metri quaranta verrà inaugurata nella 
corrente stagione. Detta opera, visitata dall'alle· 
nato re federale Kjellberg, dovrebbe egregiamente 
corrispondere allo scopo selllprechè )' Ente, al 
quale la federazione fascista crederà di asse· 
gnarlo, sia animato da ottima volontà organiz· 
zativa. 
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L'allenatore federale ha pure visitato la piccola 
pista di Selvino, della portata di circa venti metri 
costruita da un volonteroso Comitato che dovrebbe 
però aderire ad lIna Società sciistica. 

Inoltre abbiamo il trampolino di Schilpario, 
della portata di circa 25 metri , costruilo per cura 
dello Sci C. A. I. Legnano che ne ha affidata la 
manutenzione allo Sci Schilpario. 

È stato ultimato anche un trall1polino scuola per 
salti da 10-15 metri a Val cava e costruito a cura 
della Società funivie Valcava. 

Da sillistra: Balletti - ~Ig. p~ga~On i - Ing-. Rolla 
- Pio - • Kjellberg, ecc. a Foppolo. 

Se aggiungiamo anche la pista di Oltre il 
Colle, della portata di circa 20 metri, rileviamo 
che ammontano a cinque i trampolini, per salto 
con gli sc i, in bergamasca. 

Quest'anno è stato in discussione ancora il g ià 
progettato trampolino alla Cantoniera della Pre­
solana e si è parlato di una pista di lancio far· 
mata con pali tubolari Dalmine. Speriamo di nOli 
vedere il progetto naufragare nuovamente. 

Accanto a queste utilissime cost ru zioni ogni 
Ente sciatorio dovrebbe, annualmente, costruire una 
o piil piccole piste (formate con blocchi di neve 
gelata) per i princip ianti ed invogliare al cimento 
su lle piste di portata maggiore . 

3. - Miglioramenti traversate sciistiche. 
Lo Sci Presolana ha provveduto al miglioramento 
del p~rcorso Calltoniera·Bratto, completandolo con 
eleganti paletti a disco rosso. 

L'Uffic io Sportivo della Federazione Fascista, 
accogliendo l'appello di numerosi appassionati che 
g ià avevano iniziato una sottoscrizione presso lo 
Sci C. A. I., per il miglioramento della Tra· 
versata del Formico, ha contribuito finanzia· 
rial1lente per ultimare le opere già avviate nel 



decorso anno per cura dello Sci Bergamo, sic­
chè sarà possibile notare migli lrìe al perco rso, 
già da questo inverno. 

Quest'anno si sono distinti particolarmente i 
seguenti atleti be rgamaschi: 

Battaglia Basilio, buon fondista nonchè ottimo 
discesista, secondo al Ruitor, quinto nella fraz ione 
piano alla staffetta Stelvio e primo al Maniva. 
Era una sicura speranza dello Sci Presolana; ma il 
destino ha voluto troncare l'attività agouistica del 
modesto nostro campione; un maleaugurato acci­
dente nel lavoro lo ha mutilato di un piede. 

Balletti Gaetano, buon fondista, campione di 
fondo del O.V.f. 

Castelli Antonio, vi ncitore campionati lombard i 
stude nteschi di discesa a Mades imo. 

Cantaro NiIlO, secondo nella gara di zona del 
Trofeo Longa. 

Ferrari Aurelio, secondo al Ruitor, vincitore 
su 136 concorrenti, della gara di fondo del Trofeo 
Panelli e dell a frazio ne-sali ta al Maniva ave ab­
bassò il tempo minimo di due minuti primi. 

Oallllla AlltOlzlo, della squadra vi ncilrice dello 
Sci d'Oro componente la squadra staffette classi­
ficatasi seconda ai campionati mondiali C. I. E. 
a S. Morit z. 

Gelm ini a Passo Rolle è interrogato 
da un bergamasc.o alle armi presso 

le Guardie di Finanza. 

Oelmilli Paolo, buon discesista e meritevole di 
encomio pel' il triplice salto dalla pista g igante 

di Passo RoBe e qui nto classificato ai campionati 
IOlllbardi di salto. 

Imberti Francesco, campione bergamasco di 
fondo, ottimo atleta del quale dobbiamo rimpian­
ge re di non ave r a suo tempo sfruttate le non 
comuni doti di fondista, travasi ora sotto le armi. 

Nlldali Silvio, valoroso quanto sfortunato di­
scesista (attualmente sotto le armi). 

Monti Mario, secondo nella discesa per i cam­
pionati provinciali, buon piazzato nella Coppa del 
Duce al Motfarone, nei Campionati lombardi al 
Tonale e nella gara del Cristallo. 

Morctti Allgelo, secondo nel campionato pro· 
vinciale di fo nd"o ed al Trofeo P<lnelli , è una spe­
ranza del fondisl11o bergamasco. 

t Parravicitti Agostillo, primo nella ga ra studen­
tesca nazionale per il Trofeo Valsecchi. Il suo 
grande AmÒre per la Montagna lo ha strappato 
t roppo presto ' anche alle glorie dell' agonismo scia­
torio. 

Petrali Sergio, vincito re del campionato berga­
masco Ufficiali in congedo. 

Pio Oltt/lo, il nostro migliore disces ista, vinci­
tore assoluto del campio nato pro vinciale di di­
scesa e del Trofeo al Malliva, ha confermato il 
suo valore anche nella gara nazionale del Gleno 
e nella discesa internaziona le al Cris tallo ; è at­
tual mente sotto le armi. 

Rho Carlo, secondo classificato nella gara na­
zionale discesa obbligata della Milizia. 

Testa Frallco, appassionato e regolare disce­
sista, merita speciale elogio per avere ultimata la 
gara di discesa nel campionato bergamasco nono­
stante avesse una mano fratturata in seguito ad 
lilla caduta all ' ini zio della ga ra stesso::.. 

Ongaro Felicita, canq~ione bergamasca di sci. 

Zallchi Carla, campione bergamasca di patti­
naggio . 

Abbiamo indicato, senza intenzione di gradua­
loria, i nomi dei nostri sciatori che si sono distinti 
in gara, mentre auguriamo di vederne aumentato 
il numero nei prossimi anni, unita mente all'ele­
mento femminile, noia di grazia e ... conforto alle 
fatiche del ru de ma anche poetico sport dello sci 
che ha le palestre tra gli scena ri piil belli del 
mondo. 

m. 

SOCI DIMOSTRATE IL VOSTRO ATTACCAMENTO N U O V I S O C I 
ALLA SEZIONE PROCU,<ANDO --- -+ 
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l'Italia alla IV" Olimpiade invernale nella Germania non sanzionista 

Le ~ sanzioni:t hanno, per ovvie ragioni 
economiche, diminuite un poco le possibilità, 
agli sportivi italiani, di assistere a ll a IV" 
Olimpiade invernale che, prossimamente, si 
svolgerà in B.tViera a meno di cellto chilo ­
metri dal Brennero. 

Ecco un'altra piccola dose di...., simpatia 
inglese che metteremo un giorno, su l piatto 
dei ricordi, nella bilancia dcII' infausto 18 
novembre. 

Ma la rappresentativa d' Italia 110[~ diserterà 
il cimento e la nostra squadra azzurra, già 
atleticamente preparata nelle palestre della 
Farnesina e forte di sessanta atleti, sce nderà 
in lizza senza grandi pretese, ma CDII la 
ferma volontà di mostrare al mondo il pro· 
gresso degli sport invernali ilei bel Paese 
dal dolce clima, 

Non nascondiamo però la ,speranziella :t 
di qualche nostra affermazione ne i terzetti di 
punta dei nostr i discesisti Chierroni, Sertorelli 
e Zanni i e dei fondistì Casebacher, Demez 
e Gerard i ; si parla di guidoslitte e d i disco 
sul ghiacc io j affe rma zioni, ripetiamo, se m­
pre proporzionate ai confronti con i rappre­
sentanti dei Paesi che usano lo sci ed il pat­
tino qua le mezzo normale di locomoz ione. 

Comunque, il rincrescimento di 11 0 11 poter 
approf ittare delle facilitazioni di viaggio e di 
soggiorno per assistere alle più importanti 
gare di sport invernale finora organizzate 
nel mondo, non deve essere co nfuso con il 
rincresc imento di non poter approfitta.re di 
tali agevolazioni per trasco rrere alcu ne gior­
nate in ambiente sciisticamente idea le. 

Ci rivolgiamo agli appassionati della mOIl­
tagna, 11011 agli amanti de lla mondanità spor­
tiva. La zona di Garmisch è aUraentissima 
·per impianti sportivi ed organizzazioni, ma 
i suoi camp i sciistici han poco da far invi­
d ia ai nostri campi migliori j quindi, se pur 
riteniamo un magro surrogato il poter se­
guire solamente per radio, od anche per 
televisione, lo svolgersi dei ludi inverlla li, 
dobbiamo pensare che, in fatto di belle sciate, 
nulla avremo da rimpiangere a restar c san­
zionati :t. 

Rimarrà quindi, agli assenti da Garm isch, 
la sola curiorità insoddisfatta per questo 
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grande avvenimento sport ivo lanciato a me· 
raviglia e con dovizia d i propaganda recla­
mistica dal Comitato Olimpiollico Tedesco. 

Chi ha visitato gli impianti dei prossimi 
giochi invernali, ne ha conslatata la scrupo­
losa preparazione; la orga nizzazione è feb­
br ile e la preoccupazione per la perfetta 
riuscita, ha approntato, in caso di disgelo 
delle nevi, piste di fortuna a quote diffe­
renti, a nord dell' Alp e Ziig-spitze. 

I tre pe rcorsi di discesa (tra i quali a ll 'ul­
timo momento verrà scelto il percorso di 
gara) richil!dono doti di sicurezza nei vol­
teggi si da far risall<lre, con le qualità scii­
stiche dei co ncorrenti, le caratteristiche della 
tecnica alpina. 

Alle varie ga re sciatorie verranno aggiunte 
gare dimostrative di pattuglie militari ed 
eserci taz io ni di tiroj sembra che le pattuglie 
tedesche siano allenatiss im e perquesla prova. 

I pattinatori avranno a dispos izione, ollre 
al Riessersee, una pisla artificia le ccn im­
p ian to frigorifero che assicurerà la buona 
cond izione del ghiacci~; la pisla di guido­
slitte (con apposito ascensore) sarà tenuta 
costantemente bagnata per man tenere amo· 
geneo il co ngelamento. 

La preparazione per i servizi logistici è 
facilitata dalle preesistenti orga nizzazioni 
della stazione climatica di Garmisch ed i 
p rogrammi, in larga dishibuzione da tempo 
in tutto il mondo, segnano con ammirevo le 
dettaglio g li itinerari ed ..... i prezzi. 

Una ferrovia a cremagl ie ra, avente gli ul. 
timi chi lometri completamente in galleria, por· 
ta a circa tremila metri, alla Ziigspitze (la più 
alla vetta della Germania) è segnalata anche 
quale campo di sci estivo. Ma quest'estate lo 
sci ha fatto cilecca lassù, sicchè noi pensia­
mo alla fortuna del nostro ~ Rifugio Livrio:t 
se lo Stelvio potesse disporre di una sim ile 
opera ferroviaria. 

Tra i vari impianti, per facilitare il pre­
visto enorme afflusso di gente (più o meno 
sportiva) va rilevata la costruzione di un 
aeroportoj occasione buona per allargare la 
rete di aeroporti, disseminati sul suolo tede­
sco, alcu no dei quali corredato di aero ­
rimesse blindate. 



E qui CI Sia concesso, anche se la sede 
1I0n sembra la pitl opportuna, di aprire una 
parentesi in argomento. 

Lo spirito betlico tedesco, caratteristica 
fisica ed etica delta razza, non sembra mu· 
tato dopo l'esperienza della grande guerra; 
la coscrizione obbligatoria, fatta in barba 
alla non mai abbastanza lodata Lega gine· 
vrina, 110nchè le costruzion i navali in accordo 
(dopo Stresa) con l'ineffabile governo di 
Albione, ne S0l10 una conferma evidente. Che 
gli inglesi siano proprio indifferenti, anche 
ora, al 1I0n dissimulato desiderio mondiale 
di vedere un giorno piegato l'orgoglio di 
Sua Maestà britannica? 

Intanto in Germania si predica il diritto 
di riconquista dei terreni perduti, si cerca 
d i giustificare il bisogno di armamento causa 
i confini non protetti dalla natura perchè, 
affermasi, sulla Germania pesa sempre il 
pericolo dei tragici eventi medioevali, quando 
cioè i popoli in Europa combattevano le loro 
battaglie devastatrici sull'aperto suolo tede· 
sco i ed ora si sostiene che, la coscrizione 
obbligatoria, è di origine francese e nOlI te­
desca perché, la Prussia, dovette adottarla in 
opposizione alle armate napoleoniche_ Bel· 
lissima questa ostentata rinuncia, del mili­
tarismo tedesco, al primato della coscriz ione 
obbligatoria, mentre si moltiplicano i campi 
d'aviazione e fumano, senza tregua, i camini 
dei colossali impianti per prodotti chimici. 

E nOli sarà male, già che siamo in tema 
di Nazione non sanzioni sta, far rilevare la 
propaganda di italianità del Fascio berlinese 
che organizza, tra l'altro, corsi gratuiti di 
lingua e letteratura italiana_ 

Non vi è impressione più dolorosa di 
quella che si piova nell' interrogare, in lin· 
glia nostra, i figli di italiani residenti al­
l'estero, e di vederli sbarrare gli occhi, ar· 
rossi re e rispondere iII lillgua straniera. 

Già vi SOIlO, anche sulle belle montagne 
d'Italia, i c: Campeggi per i figli degli italia­
ni all'estero:t dai quali, i ragazzi, riespatriano 
con la coscienza della loro italianit! e quasi 
immunizzati dall' influenza straniera; ma la 
istituzione del Fascio in Germ ania, é lode· 
vale anche perché dà la possibilità, ai fre­
quentatori 11011 italiani, di poter comprendere 
lo Spirito che anima la nuova Italia. 

Questo nuovo Spirito di italianità pare 

cominci ad essere ser iamente considerato 
in Germania e non solo perché oggi Questa 
Nazione fornisce il carbone che ieri l' Halia 
acquistava dall' Inghilterra, ma perché lo 
Spirito ha già dato vita ad un Corpo ricco 
di energie ammirevoli e di sicuro avvenire. 

l giornali tedeschi pertanto, in questi giorni 
e sempre in prima pagina, mostrano vistose 
intestature di notizie riguardanti l'Italia, una 
delle quali, sottolineata, dice: c: Mussolilli 
sarà fra tre mesi ad Addis Abeba:t. L'asser­
zione, certamente probabilissima e spiega bile 
per il desiderio di imitazione che ne trapela, 
è forse prematura; ma prematura 1I0n è la 
preparazione dell' Esercito Italian o che, al 
comando del Re e del Duce, ha manovrato 
lungo gli inviolabili confini della Patria ed 
in A. O., superando i canoni fondamentali 
della teoria su lle guerre cololliali, ha già 
saldato alcuni vecchi conti e sta saldandone 
altri a riprova della rinnovata potenza ita· 
liana ed a monito di chi non è ancora con­
vinto delle grandi possibilità del valore ita­
liano. 

Siamo fuorviati dall'argomento delle Olim­
piadi ma: in tempo di guerra anche la penna 
sembra batta dove batte iL ... chiteL 

Ora, riprendendoci, diremo che, causa le 
Olimpiad i, noi bergamaschi 1I0n abbiamo 
avuto, a ll ' iniz io -della stagione sciistica, l'al­
lenatore Kjellberg per collaudare il nostro 
trampolino a Foppolo_ Il buon Kjellberg 
(norvegese, ma italianizzato e sposo ad una 
italiana) è stato comandato a Passo Rolle 
per la preparazione degli olimpionici; ai 
quali nostri atleti auguriamo di poter mo­
strare al mondo che, se lo spirito italiano 
è atto, anche i muscoli sono in piena effi­
cenza e nOI1 affatto indeboliti dal barbaro 
esperimento sanzionista imposto dal governo 
più egoista del mondo in combutta con le 
coalizioni affaristico-seltarie internazionali, 
sadicamente affratellate per sfroncare l'invi­
d iato rifiorire della Nazione Madre di civiltà. 

Noi però, appassionati della montagna, 
quandO ci troviamo sulle nevi scintillanti al 
bel sole d'Italia, nOli vediamo l'ombra delle 
sanzioni; ma ved iamo, sempre alta nel cie lo, 
brillare la Stella d'Italia che é guida al 
magnifico Altefice dei fulgidi destini della 
Patria nostra. 

Mazz. 
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N M E M O R A 

DEI FRATELLI LONGO 

Slel~ (scultura di Mario Vescovi), offerta dagli alpinisti bergamaschi 

del C.A. 1. e della Società Ata lanta e colloctlta al C imitero di Ber­

gamo sulle tombe del fratelli GIUSEPPE ed INNOCENTE LONGO 

l'erili sul Cervino nel tragico ferragosto del 1934 - XI]. 

Poveri Fratelli Longa! Da quasi due 3un i mancano all1ostro affetto e la Loro presenza 

è ancor viva in Sede, ave portavano gioconda ani mazione alle discllssioni provocate dalla 

loro sconfinata dedizio ne alla montagna. 

A questa stele, che ricorda la lo ro giovinezza precocemente stroncata, gli a lpinisti 

bergamaschi tributarono, il l ° novembre (giorno dedicalo ai Caduti della Montagna ), 

omaggio devoto. 

Allo sventurato Padre Longa, che 1I 0n resse all' immenso sconForto, vada il nostro 

accorato pensiero. 

Alla Madre Longo, che seppe resistere all' immalle dolore, d iciamo, ancor oggi com ­

moss i per la sciagura, il nostro sincero cordoglio. 
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IL CONTE ING. LUIGI ALBANI 

Vi 50110 uomini ilOti appariscenti, 11011 de· 
corativi, tanlo !llenO invadenti, s:~ hivj , anzi, 
di ~esti come dì parole Ilon strettame nte 
necessar ie, eppur dotati d'una forza rappre­
sentativa, chp, se non è, app unto, l'insieme 
di req ui siti es trin seci, deve essere il riflesso 
d"u na loro vita interio re, contenuta, ma tanto 
piu ricca di spi ritualità. 

Cosiffatto, sino a pochi 3nlli avanti di 
ritirarsi, dopo oltre lIl ezzo secolo di multi­
forme attività pubblica e privalCl, ne l SlI O 
d om estico eremo di Curdolllo - dove è 
morto l a sera d el 14 marzo di quest'anno -
appariva il conte ing. Luigi A lb;H1i, che fu 
soèio fondat ore, lIonchè, per lun go tempo, 
Pres id ente del la nostra Sezio ne la qua le, 
per remun erarlo delle tante benemerenze di 
piolliere e di aposto lo dell'alpinismo ber­
gamasco, Gli avev<l dipoi co nfaila l'ind i­
struttibile aureola di Presiden te Onorar io. 

Ne era ben degno il conte Luigi Albani. 
Genti luomo asciulto di pa ro le ma ognara 

pronto a dare, della propria a ri s toc razia 
nativa, le prove più cavall eresche e soccor­
revoli , egli e r;! , in mon tagna, il maestro e, 
insie me, il co mp agno idea le di tutti i lIov izi 
del s uo tempo; l'i llu st ratore, olt rechè delle 
pa nora mi che bellezze e delle curiosi tà geo ­
logiche d'ogni p laga interessante, delle rarità 
della fauna e della fl o ra alpina, e a l tempo 
stesso, l'austera, a vo lte pe rsi no ascetica 
guida de lle numero se carova ne, che si for­
mav;w frequenlemell!e intomo a Lui, per 
compiere popolari escursio lli se mpre piu 
festevoli, o c lassiche ascensioni sempre più 
ardue. Egli era, inoltre, fra l'una e l'a ltra 
dell e man ifestaziolli del benemerito sodalizi o, 
il coordinatore delle ini ziative ispirate a llo 
sviluppo e a ll a propaganda dell 'a lpi nis mo, 
Ilollchè l'ideatore ed il realizzato re di quelle 
rigu ardanti i primissimi rifugi !Iell e Prea lp i 
Orobiche 

In Lui il Club Alpino di Bergamo ha per-

dllto una dell e sue più nobili figure d'avan­
guardia; e se n' ebbe la luttuos a ma tanto 
p iù comm ovente cOllferma dalla partecipa­
z ione di tutti qua nti gli alpinisti di Ber­
ga mo e provincia a lle impon e nti onoranze 

IL CONTE IIW. LUIOI ALBANI 
A LLA VETTA DEL REDDRTA NEL LUGLIO 1912 

(POTO I NG. ANOELtNI) 

funebri, che un folto pellegrinaggio in gra p 

maglie rese in Curdomo a ll a s ua salma lagri­
!l:atissima. 

Gli sop ravv ive un ri co rdo c irco nfus o di 
riverente e ricon oscente popo la rità: sop ra ­
tutto fra i cultori di qu ella gra nde scuola de l 
coraggio che è appunto la montagna. 

l 
\ 
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AG OST) N O 

Fu un attimo .... e la Sua balda giovinezza 
fu stroncata per fatale accidente sui monti 
di Màsillo I Ventenne appena, studente al 
Politecnico di Milano viveva con la tamiglia 
a Bergamo. Lo conobbi quattordicenne sulle 
balze Orobiche; fummo amici sin dai primi 

AGOSTINO PARRAVICINI 

PARRAVICIN I 

giorni ed in seguito compagni indivisibili di 
cordata per ben sette anni. 

Tempra morale e fisica eccezionale sin 
dalla sua prima adolescenza, si diede con 
tutto il suo slancio all'alpinismo di cui Ile 
intese i sublimi valori morali (ciò che troppi 

faticano a voler capire); deJJ'alpi~ 
nismo si fece quasi una seconda 
religione che nOlI trovò contrasto 
nel suo animo credente, ma anzi 
sostegno negli alti valori ideali 
del Cattolicesimo e fu alpinista 
vero, nel sentimento e Ilei mu­
scoli; alpinista completo, alpini­
sta fra i migliori. 

AL c TROF P.O MEZZAU.MA. :t OSSER.VA IL CER.V INO DAL TEODULO 

(26 MAomo 1935 - XIII) 

Schivo di qualsiasi esibizioni­
smo, era sempre all'erta per sco­
vare in sè stesso e negli allri 
anche le minime manifestazioni. 
Protestava persino Quando tende­
vamo la relazione di qualche sua 
prima ascel1Jione! E Ilon ignoram­
mo Iloi for~e le sue brillanti af· 
fermazioni sciistiche, e gli amici 
suoi dello sci, le sue lIumeros e 
vittorie alpinistiche I Maschio, in 
tutte le pieghe del suo carattere, 
si prendeva facile scherno della 
benchè min ima affem illatezza. Esu­
berante e gioviale all'estremo, era 
spesso protagonista delle più co­
miche avventure, sI da lasciare 
vivissilllo il ricordo allegro e buo­
no di Lui per ogni dove. Gene­
rosis s imo d'animo e di affettuosità 
profonda, celate però per i profani 
d'ulla scorza rude oltre agili dire 
e di ulla sincerità acquisita al mas­
simo grado, Era iII una parola un 
carattere granitico, formatosi e 
tempratosi sui monti e che dei 
monti aveva il profilo crudo ed 
audace, come quelle vette del 
Màsino, che prime vide ed imparò 

a conoscere dalla luminosità dei 
cieli Orobici, che sognò .. ". che 
fattosi più uomo imparò ad ardita­
mente domare quei granitici retici 
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MONUMENTO A PARRAVICINI 
NEL C IMITERO DI BERGAMO 

(SCULTORE SPANOHERO) 

che furono una delle slle più forti simpatie 
alpinistiche, che furono teatro della sua im­
molata giovinezza! 

A soli 15 anni, ne l 1930, iniziava già la 
sua attività accademica COli una prima ascen' 
sione, e continua-

sedici le I prime_ di cui dò a prova, l'elenco: 
1930, Dente di Tronella, Canali 110 Ovest 

e faccia Nord; 1931, Torrione S, Ambrogio, 
prima assoluta; 1931, Torrione di Mezzaluna, 
la. per crepa Nord e Il '' assoluta; 1932, Hin­
ne rschwarzhorn (Surretta), 1,1 traversata; 1932, 
Pizzo d'Emet, parete Nord; 1933, Punta Du­
furt del Rosa, varian te su parete Est j 1933, 
Cima settentrionale di Chiareggio, cresta Est; 
1934, Pizzo Palù (parete Nord) Ila. assoluta 
e FI. italiana pel canalone centrale; 1934, 
Punta Magntlghi, parate Est j 1934, Punta 
Magnaghi , parete Sud - Ovest; 1934, Cima 
Nord-Ovest del Calvo, parete Ovest; 1934, 
Cima Sud-Est del Calvo, parete Sud -Ovest; 
1935, Cima Vazzeda, parete Nord; 1935, Quota 
3200 di Cima Castello, parete Sud-Est; 2 
Agosto 1935, tentativo spigolo Sud-Est di 
Cima Zocca, dove per la fatalità d'un enorme 
lastra scivolata gli sulla corda, fu violente~ 
mente sba lzato dalla roccia per la sottostaute 
parete, mentre - ca usa la corda lesa e strap­
pata dal masso medesimo - nOli potemlllo 
nulla per lui e con indicibile strazio nell'a­
nimo, fummo spettatori della Sua tr,lgica fine! 

S i diede giovanissimo con successo allche 
allo sci agonistico. - Quest'anno partecipò 
al Trofeo IO Mezzalama" e avrebbe dovuto 
recarsi all'attendamento Nazionale del C.A.!. 
quale istruttore della ~cuol(l di ghiaccio. 

I:: la Sua scomp<URll. che è irreparabile 
vuoto per gli intimi, é lutto degli alpillisti 
tulli che in Lui htlrlllO perso un éltle ta for­
midabile che sarebbe stato pr~sto tra i mi · 
gliori esponellli dell'alpinismo Italiano, sia 
su ghiaccio che su gran Ho e dolomia , 

GIOVANNI DE SIMONI 

AOO DI SCIORA E MONTE PIODA 

va la sua intensa 
att ività, ilei grup­
po dei Tre Signori. 
Avvicinò poi le più 
alle montagne del­
lo Spinga, del Ber­
nina, dell' Orti es. 
Nel 1933 conobbe 
i Gruppi del Cer­
vino - Rosa e det 
Màsino-Disgrazia, 
e nel '34 que lli del 
Bianco, dell' Hall­
sand e dell'Oetz­
thal, e le sue a· 
scensioni 11011 si 
contarono più. 
Numerose ripeti­
zioni di imprese 
formidabili, ben 

ALTRE INT ERfSSANTI CIME RAGGIUNTE QUEST'ANNO NEL ORUPPO DELL'ALBIGNA 

DA AOOSTINO l'ARRAV IC IN' (FOTO C. I NVERNIZZI) 
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CESARE 

Aveva trent'anni. - Romano dì elez ione 
ma abruzzese di nascita trasse forse dall'a­
spra terra orig inar ia i germi di quella pas. 
sione che divampando improvvisa e possente, 

CESARE o [ACCONE 

doveva, in breve volger di tempo, avvillcerlo, 
soggiogarlo, diventare il d i Lui pensiero pre­
cipuo ed il vertice di agili sua aspirazione, e 
poi, dopo averGli date alcune forli giOIe ed 
infuse le mag !:; iori speranze, trag icamente 
ann ienta rlo. 

Giunto in terra berga masca nel 1929, chia­
mato quale tecnico presso gli Stabil im enti di 
Dalmin e, dopo l'inevitabile periodo di asse· 
stamento, cercò i primi approcci con la 
Montagna attraverso lo sci di cui divenile 
presto cultore appassionaio, poi, nell'Agosto 
del 1932, ebbe con l'Alpe il primo vero con· 
tatto e trovò la Sua via . 

Salito alla Capanna Albani e saputo che 
v' e ra apprensione per due alpinisti partiti in 
escursio ne e non ancora tornati, compiva, 
tutto so lo , la traversata del Passo deJla Porta, 
scendeva a lle Quattro Matte e, per tutta la 
giornata, si tratteneva, cercando, in quella 
zona-aspra e selvaggia. Sopra di lui superba· 
mente belfa e vertiginosa, splendeva la pa. 
rete su cui i Fratelli Longo non ancora 
avevano trovato la via arditissima che do­
veva ucciderlo. Ebbe Egli forse, allora, ilei 
muto colloquio con l' Alpe, il presentim ento 
vago di quanto, tre anni più tardi, sarebbe 
ivi accaduto? Non so. Certo, riportò della 
gita un' impressione p rofonda, indimentica· 
bi le, e mi di!=ise di avere capito quel giorno 
come U per la Montagna si possa anche 
morire ". 

L'illverno dello stesso allno scalava, da 
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solo, la Presolalla Occiden tal e e ilei s uc· 
cessivo lY33, sempre il ei medesimo Uruppo, 
era la volta della Traversata, de lla Cemrale 
per parete Sud, del Callaie Salvadori, delle 
Vie Bendotti, e Locatelli sulla Nord, de lle 
Vie Caccia-Piccardi sulla Nord e la Ovest 
dell'Occidentale, della Cesarem alla Sud del­
l'Orientale e dello spigolo Longo alla Cen­
trale. Un anllO di attività intensa al qua le, 
per ragioni di lavoro ed in parte di sa lu te, 
ne segue, purtr6ppo, uno di sosta, durante 
il quale trova modo tutt avia di percorrere, 
fra l'a lt.ro, le Vie Oiannantoni e c.;cucia-Pic­
cardi alla Corna delle Quattro Mal/e. 

Presolana, sempre Presolana: la montagna 
fatale che lo attira irresist ibilmente ed alla 
quale è legato il ~uo des tino. Uopo una 
corsa iII (Jrtgfla (Sigaro) vi ritorna anche 
nel 1935 per apnre, sullo Spigolo Ovest 
della Corna delle Quattro Matte la sua pri­
ma "via nuova" e coglie rvi la prima de ll e 
agognate vLttor ie, poi unito per la prima, 
vo lta all'amico Co lo mbi , sullo Spigolo Sud 
della Centrale, coopera, magnifico per abi­
lità ed ardimento, al difficile salvataggio di 
lUI ferito grave CI altra cordata. 

Parte quindi col IlUOVO Comp agllo pel 
Gruppo di BrelltCl e compie, una dopo l'altra, 
le dure saiLte della Vid!Kiene al Castelletto 
InferIOre e del Campanile Basso. L'animo ed. 
i muscoli SOnO ormai a punto per l'im presa 
più ardua e l' 8 ~ettel11b r e eccoli e nt ra n'b i 
a ll'attacco de ll a s traordi nariamente diUic il e 
Via Longa su ll a Parcle N-E dell a Presolana 
Orienta le . 

Non esse ndo riusciti per le condizioni av­
verse del tempo, vi ritornano, più decisi ed 
agguerrit i che mai, la domenica successiva. 
E vi rifornano a morire. Gli amici della spt'­
dizione di soccorso li ritroveranllo , venti­
quattr' ore più tardi, avvinti ancora dalla 
corda e l'ullo accan to a ll 'a lira, ai piedi della 
parete vertigi nosa, e 11011 potranno che fare 
delle congetture sulla fatClle cad uta il cui 
mistero è custodito ge losamente dalla mOIl­
tagnlf impassibile. Nella tempestosa giorn<'lta 
che vide la tragica discesa dalla Punta I~asica, 
durante il forzato ritorno, la morte tro ncò, 
con le fiorenti giovinezze, i sogni di vittoria 
dei due poveri amici e Cesare Giaccone 
giacque, disteso col Compagno solto le stelle 
mute, tra lo spigo lo ardito che porta il Suo 
Nome e la parete belli ssima davanti (l li a 
quale pensò, in que lla prima traversata d 'A. 
gosto, che per la montagna si può anc he mo­
rire. Ci sorregga Egli nelle lotte future e dal· 
l'alto vegli il Suo Spirito sui tenerissimi figli, 
sulla sposa, e su noL A. P. 



LUIGI COLOMBI 

Lo co noscevamo tutti. Di poco più anziano 
del Suo compagno d i cord a e di sacrificio, 
era impiega to presso la Ditta Bolis che molto 
Lo stimava e ne apprezzava il va lore. 

LUIGI COLOMBI 

Il fasci no della montagna doveva essere 
stato per Lui fortis simo. 

Se solo nell'autunn o de l 19261 Gli fu dato 
di conoscere alcuni che già frequentassero 
i monti e st ringere con ess i amicizia, s icu. 
ramente la grande passione già covava il e i 
Suo intimo sin dall' infanzia pronta a ma ni. 
festarsi alla prima occasione. 

Nel Lug lio del 27, eccolo già Sli per le 
rupi della Nord della Presolana, la monta­
gna che in seguito divellne la Sua predi letta, 
quella da cui doveva trarre le Sue migliori 
gioie e le p iù dolorose impress ion i, sino alla 
fatal e Sua fin e. La Sua incalzante attività a l· 
pinisli ca lo portò ben presto ad una la rga 
conoscenza di tutte le nostre Prealpi ed in 
ultimo partec ipò alle più ard ite scalate ef. 
fettuate in Presolana, prima su tutte la 2 /.1. 
ascensione dello Spigolo Nord. Fu sulle più 
rinomate gugl ie della Grigna Meridionale e, 
spingendo a l massimo le s ue possibilità di 
tempo e di mezzi, compì la Traversata 
delle Torri di Vajolet, sc!\lò le CITlque dita} 
il Sasso/ungo. la Marmo/ada, il Disgrazia, 
il Castelletlo Inferiore (Via Kiene) ed i l 
CampaTlile Basso di Brenla e, solo per l'in­
clemenza del tempo, 11 011 g li fu p oss ibi le d i 
raggiungere, nell'Ago sto del 1932, la vetta del 
Monte Bianco. Amava gli sc i con predile­
zione. Lo vedemmo, a l Breilhorn, a lla Mar. 
ma/ada, allo Spluga, a S. Maurizio, al Livrio, 
alla 50 A lpini ed in tutte le nostre loca lità. A 
volte lo s i sapeva in gita, tutto solo, a godersi 
la magnificenza d'un panorama ed a bearsi, 

in quiete, nella poesia di una vetta ascesa. 
- Era volato alla montagna e nulla poteva 
da essa staccarlo : non la ristrettezza de l 
tempo; 11 0n i sacrifici che doveva incontra· 
re; non le disavventure, oro prie o dì altri, 
per grav i che fossero. Persino la caduta 
mortale di un compagno di cordata, occor· 
sagli proprio in Presolana, nOI1 valse a di. 
stoglierlo dal Suo fatale cammino. 

E la Montagna Lo prese. Vittima degli e leo 
menti avversi, cadde nella pienezza della 
forza e d ell'entus iasmo, in lIna d e ll e zone 
più remote e più belle di quella Presolana 
che amava e si spense per sempre il Suo 
chiaro sorriso. 

Ma gli a mici tutti che Lo ebbero a com· 
pagno sarann o incitati a maggiore a rdime nto 
nel sal ire se mpre più alto e procedere sem · 
pre pi(1 oltre, perchè s i sapranno ogni volta 
preceduti dall'eletto animo Suo. 

G. CORNAGO 

CAMPANILE BASSO DI BRENTA 
VL T/MA ASCf: NS IONE DOI.OMITICA DI COLOMBI f: 0 1ACCONE 

(FOTO c . INv e RNIZZI) 
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NOTIZIARIO 

Categorie Soci. 

Soci Perpetui 
• Vitalizi 

Ordinari 
Studenti medi 
Guf ordinari 
Ouf aggregati 
Aggregati 
Tesserati P.O.C. 

QUOTA 
SOCIALE 

L. 1000 
500 

45 compresa assic. 
22 
15 piil L. 5 assic. fae. 

5 
15 

l per grup pi di 100 

I soci perpetui riceveran no , g ratuita men te , una 
tessera co mprovante l'iscrizione a l Cl ub Alp ino 
Italiano. 

I soci vi talizi riceveranno, gratuitamente, la les· 
sera del Club Alpino Italiano. I soci o rdina ri , slll · 
denti med i, e aggregati, ri ceveranllO la tessera in 
pelle co ntro pagame nto di L. 5. 

I soci a uf ordinari e Guf aggregati, ri ceveranno 
la tessera in tela contro pagamento d i L. 0,50. Ai 
soci perpetui, vita li zi, ordinari, st udenti medi , Guf 
ordinari, spetta la rivista mensile. 

A tutti i soci del C.A.1. spettano le facilitazioni 
nei rifug i, i ri bassi ferroviari, le riduzioni sul 
prezzo di acquisto delle pubblicazioni del C.A.1. 
e del T ouring . 

Oli st ranieri residenti all 'estero possono essere 
iscritti soltanto nelle categorie dei vita lizi e degli 
ordinari. Gli ita li ani residenti all'Estero so no co n­
siderati come residenti in Italia. 

Ri co rd iamo ai soc i del C.A.A.! che in base alla 
circolare 6 Novembre 1934-XIII" de lla Sede Cen­
trale, SOIlO stati iscr itti di diritto qu ali soci vita­
li zi della sezione. 

Assicurazione contro gli infortuni alpinistici. 
l soci ordinari e sludenti med i sono assicurati 

obbligatoriamente cont ro g-Ii info rtuni alpinistici. 
Le categ"o rie de i soci suddetti sono. pe l-ò, assi­

curale dal momento in cu i hanno pagato la quota 
socia le alla Sez ione. 

I soci vitalizi, aggregali, O. V.F. ordinari, O.U.F. 
aggregati e i !esserati dei PF. GO. CC. , SO Il O 
assicurati facoltativamente contro pagamento a ll a 
Sez ione di L. 5,- individualmente. 

Sono incl usi nella gara nzia g-li infortuni che i 
tesse·rati subissero durante i viage-i effettuati in 
ferro via per portarsi nell e località di raduno e di 
illizizio delle escursio ni ed ascensioni. Sono pari­
menti inclusi i rischi di escursioni ed ascensioni 
in montagna con o se nza sci, senza limi tazio ne di 
grado o di zona, comprese le g rotte, anche in oc­
casione di spediz ioni di soccorso, che abb iano ca­
raltere sociale, (almello tre persone) oppure anche 
singole, queste ultime convalidate in caso d'infor­
tunio da dichiarazione del presidente della Sez ione . 

A chiarimento delle norme g ià emanate si COIIIU­
nica quanto segue: 
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Durante il se rvIzIo l11i1itare dei soci cessa la 
garanzia della Cassa Interna di Previdenza, in ar­
monia a tutie le d isposizioni in merito assic urativo 
vigenti per qualsiasi contratto di assicurazione . 

I soci, pnr appartenendo a diverse Sezic ni del 
C.A.1. SOIlO assicurati lilla sola volta. L'inconve­
niente del pag-amento del premio obb li gatoriamente, 
per i soci affiliati a varie sezion i, è eli mina to per­
chè i soci ordinari e sludeitfi medi hanno l'obbligo 
dell'assicur<lzione. • 

I soci anche se assicurati con a ltri contratti, per­
cepiscono ug ua lmente l' illdell llità loro dovuta dalla 
Cassa interna di Previdenza . 

I casi di perd ita della tesse I-a o del bollino sono 
in base all 'esperienza poc hissimi. Q ualora d ovesse 
succedere un inrortunio ad 1111 socio che si trovasse 
nelle condizio ni sudde!te, la cosa sarà esaillinata 
di volta in volta. 

La Sede Centrale fa presente che in lill a recente 
grave disgrazia, nella quale han no trovato la morte 
quattro dei migli o ri alpinisti , si è dovuto consla­
tare come appena lIna Sllil e quattro vitti me fosse 
assicurata. 

Pertanto la Sede Centra le del C.A. 1. dispone 
che, sotto la personale responsabilità del 
direttore, capo di gita.~tutti coloro che par­
tecipano a gite socialflfctebbono essere assi­
curati siano essi obbligatoriamente o facol­
tativamente assicurabili. 

Assicurazioni contro gli infortuni alpinistici 
nelle spedizioni extra europee. 

L'assicurazione coucessa dalla Cassa In terna di 
Previdenza del C.O.N.1. è pure valida per i soci 
e le guide che compiono spedizio ni alpiui stiche 
extra-europee, pllfchè 15 giorni prima della loro 
partenza dall' Italia siano CO lllunicate alla Sede 
Centrale del C.A.1. la meta e la durata appro'isi­
Illati va della spedizione. 

Assicurazione soci residenti ali' Estero. 
Per le modalità da segui re in caso di sinistri 

ed in for tuni a soci residenti all'ef;!ero, valgono le 
disposizioni del Heg-olamento e dello Statuto della 
Cassa Intern a d i Previdenza del C.O.N. I. , COli 
l'avvertenza che i termi ni di denuncia e di pre­
sentazione dei documenti vengono triplicati, por­
tati, cioè da 5 a 15 g iorni. 

Riduzioni ferroviarie individuali e lessere 
relative. 

Le sezioni potranllo inoltrare alla Sede Centra le 
dom and e di rilascio di tessere e riduzioni ferro­
viarie soltanto per quei soci che abbiano g·ià ve r­
sata la quota dell'anno in corso. I soci che 110n 
sono in regola con il pagamento della quota 1I0n 
potranno ottenere nè le tessere nè le credenziali 
per usufruire delle riduzioni ferroviarie in vigore. 



Norme per ottenere le riduzioni. 
Ogni socio che desidera avere la riduzione del 

50 Pu e del 70 111) sulle FF. 55. bisogna che si ri­
volga alla Sezione da cui fa parle almeno quindici 
giorni prima di intraprendere il viaggio (se que­
sii 11011 è già in possesso del tesserino bianco o 
verde del C.O.N. I. ). Deve portare IIna fotografia. 
per richiedere i l tesserino (chi ne è sprovvisto). Il 
tesserino del C.O.N.1. è valevole 5 anni. 

Almeno 5 giorni prima del viaggio il socio, 
sempre rivolgendosi alla propria sezione, sede, 
da rà i dati necessari per richiedere la credenziale 
di viaggio. 

Le ri chi es te che pervenissero senza tener conto 
dei termini suaccennali saran no restituite sellz'al-
tro in evase. /. 

La partenza può avvenire nei 5 giorn i prece­
den ti la data indicata s!IJla creden ziale per la ma­
nifestazione, mai dopo tale da ta . Dopo il viaggio 
la credenziale li lll braia dalla stazione di partenza, 
deve essere restituita a ll a Sede Centrale pe r tra­
mite alla propria Sezione. 

l! biglietto ferroviario non è valido per il rito rn o 
se no n porta il timbro della stazione ferroviaria 
donde ha inizio il r itorno stesso. Nelle richieste 
di credenziali precisare la località dove si svolge 
la ma nifestazio ne oltre che la stazione di arrivo. 

Si fa noto che rilevandosi sovent i smarrimenti 
d i tesserine de l C.O.N. 1. i soci non potranno chie­
dere il r innovo se IlOI! allo scadere dell'an no in 
corso. 

Nelle richieste di tesseri ne per i dirigenti (uffi­
c ia li di gara) indi care sempre la carica del richie­
dente. 

Ai titolari di credenziali che 110n com pio no i 
viaggi ric hiesti senza giustificato Illativo, Ilon 
verran no ri lasciate altre credenziali per l'anno in 
corso. 

Raccomandiamo di nuovo la restituzione dell e 
matrici delle credenziali usufruite e inoltre, le cre­
denziali non usufruite per g iustificato Illativo, le 
quali possono essere sostituite dal C.O .N. 1. con 
c redenziali nuove. 

Riduzioni ferroviarie individuali del 70 ~o . 
Validità de l biglietto: 20 giorni. Concessione 

riservata ai soli soc i vitalizi, ordinari, stud enti 
medi e Guf ordinari per desti nazione a stazioni 
basi per l'alpinismo. 

Riduzioni ferroviarie individuali del 50 %. 
Validità del biglietto: 20 giorni. Concessioni per 

tutti i soci del C.A.1. senza distinzione di categoria, 
per destinazione a stazioni basi per l'alpin ismo. 
Queste concessioni sono valide anche pe r le donne 
spettando a quelle solo il 50 °ti . 

Riduzioni ferroviarie del 50 % e del 70 %. 
a) Ricordiamo che le richieste di credenziali sa­

ranno respinte se non sa ran no mu nite del numero 
su ll a tesseri ua speciale. 

b) Quando, per il passaggio da una categoria ad 
un 'altra, UI1 socio in possesso dell a tesserina spe­
speciale bianca, chi ede que lla verde pe r il 70 %. 
deve restituire la prima, 

I ribassi del 70 u1."l sono concessi ai soci di età 
compresa fra i 15 anni compiuti ed i 50 ; qUf"lI i 
del 50 ~Q invece, SO nO concessi senza limite di età. 

A ciascun socio, dato il numero limitato di cre-

deli ziali a. disposizione, non potrà essere assegnata, 
durante Il 1936 che una credenziale al 70 ~Q . 
In casi eccezionali, da gi ustificare di volta in volta 
p~r ragioni di lavoro in favore del sodali zio, po~ 
Ira essere concessa ad un socio pii! di una cre­
denziale. 

Quanto sO'p~a si è dovut~ d}sporre perchè nello 
scorso esercIzIO alcune SezIOni hanno abusato inol­
trando richieste in numero eccessivo. 

La distribuzione delle credenziali per i viaggi 
indivi du ali di a lmeno 100 kl11. per sola andata COli 
la riduzione del 50 ~iI , continua cOllle per il' pas­
sato, per i soci di tutte le categorie. 

Riduzioni sulle linee aeree. 
~ n) Linee della S A. " Ala Littori .... : a seguito 
della co ncessione della rid uzione del 50 % sull e 
lin ee ae ree di qu esta socie tà, si fa presen te che: 
tale facilitazione non è valida per la linea Roma 
Venezia - Monaco - Berlino; la concessione com­
prende il viaggio di andala e ritorno ; nel caso 
che il viag-gio di ritorno no n si potesse effettuare 
pe r caso di forza maggiore, verrà rimborsato l'im­
porlo; ad un gruppo di al pi ni sti i quali per pa r­
ticalare ragio ne, dovesse ro effettuare il solo viag-
2io di andata per via aerea, avendo predisposto 
il ritorno per altra via, verrà concessa la riduzione 
del 50 l\J. ma esso dovrà tempest ivamente informa re 
la segreteria dell a Sede Centrale del C.A.1. 

b) Linee della S. A, _Avio Linee Italia ne. anche 
questa soc ietà ha cortesemente concesso riduzioni 
de l 50 (10 sull e proprie linee, quando la dispon ibi­
lità degli ap parecchi lo consentano. Per ottenere 
la riduzione è su ffi cente presenta re alla biglietteria 
la tes$"erilla cii riconoscimento con fotografia del 
C.O.N. 1. sia del 70 ~u come del 50 %, e la speciale 
reversa le per i viaggi aerei. 

Riduzioni del 30 % sulle linee di navigazione 
per la Sardegna e sulla linea NapOli-Pa­
lermo. 

La Società Tinellia ha co rtesemente concesso a i 
soci del C.A.I. la riduzione del 30 % sul nolo di 
passaggio (escluso qui ndi le quote letto, vitto , e 
di ri tti tutti) su lle linee per la Sardegna e sulla li­
nea Napoli-Palermo e viceve rsa . Per usufru ire di 
detta riduzione, i soci devono avere la tessera per­
sonale di riconoscimento (verde o bianca) in uso 
anche per i viaggi fe rroviari , od aerei. La I ichiesta 
della credenziale di viaggio dov rà essere falla sugli 
stessi moduli in uso per i suddetti viaggi. Per i 
viaggi coll ettiv i sarà rilasciato apposito modulo 
valevole per tutt i i componenti la comitiva. 

Riduzione per i soci nei rifugi. 
S'informano i soci, che per ottenere le riduzioni 

nei rifugi, l' uni co documento valevole è la tessera 
sociale munita di fotografia, e in regola co l pa­
gamento della Quota; non valgono ne ricevute 
provv isorie , nè attestazio ni scritte delle presi­
denze sezio llali , nè, tanto meno, dichiarazioni ve r­
bali di diri genti i quali assicurino l'appartene nza 
al C.A.1. cii ind ivid ui non muniti della tessera in 
regola. 

La tessera sodale ha ulla importanza fo ndamen­
tale per la l'ila del C.A.I.,· essa pertanto deve es­
sere posta ilei giusto valore. 
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Sospensione invio " Notiziario" ai soci 
aggregati. 

In seg"uito a disposizioni emanate dal Ministem 
per la Siampa e Propaganda circa la riduzione 
delle pagine dei quotidiani, delle riviste e dei pe­
riodici in genere, è stalo sospeso l'invio del «No­
tiziario. ai soci aggregati. 

Si prega ogni socio di volere, in caso di cam­
biamento del loro indirizzo, comunicare alla Se­
zione l'eventuale modifica in modo che questa 
possa essere trasmessa alla Sede Centrale. 

Maestri di sci presso i rifugi. 
Nei rifu gi del C.A.1. possono essere assunti sol. 

tanto Illaestri di sci italiani, iscritti al P. N. F. , 
che, contemporaneamente, abbiano anche la pa­
tente di g uida alpina. 

La Sede Centrale pertanto si riserva di esami ­
nare e di autorizza re , rji volta in volta, presi gli 
ordini del C .O.N.I., queJle domande per l'assun­
zione di maestri di sci presso i rifug-i del C.A. !. 
che non possiedono la patente di guida. 

Ispettori rifugi. 
In una recente riuuione degli lspettori dei Rifugi 

della Sezione, presiedu ta dalla M. O. Ono Locatelli, 
si è rilevata l'opportunità che le disposizioni con _ 
tenu te nella circo lare N. l del!' Aprile 193·1- Xlllo 
della Commissione Rifugi della Sede Cent rale, 
vengano osservate s ia per quanto riguarda la fun­
zione dell' Ispettore, come per tutto qu anto ine­
rente all'attrezzatura dei rifugi per il ~ pronto 
soccorso " segnavia, carte della zona ecc. 

Ogni Ispettore con l'aiuto della Sezione dovrà 
entro l'alino in corso, provvede re affinchè il Ri ­
fug io affidato alla Sua sorveglianza abbia tll:to 
quanto è richiesto per il funzionamento in ogni 
evenienza. L'Ispettore Sezionale sarà munito di 
reg-olare tessera di riconoscimento. 

E' fatta viva preg-hiera a tutti i soci che frequen­
tano i nostr i Rifugi, di volere sempre segnare sul­
l'apposito libro dei visitatori il proprio nOllle e 
gli eventuali itinera r i delle gite che intendono com­
piere nella zona. 

Cambiamento di indirizzo e richieste di 
informazioni. 

Qualche socio si rivolge direttamente alla Serle 
Cent rale per schiarimellti, cambio di indirizzo ecc. 
A pa rte il fatto che la SeziOne deve conoscere i 
desideri ed i bisogni dei Soci, si informa che la 
Sede Centrale rimanda dette richi este alla Sf:zione 
per competenza. 

Si avverte ancora, per evitare spreco di tempo 
e di spese postali, che la Segreteria della Sezione 
è sempre a dis posizione dei Soci; perciò, anche i 
cambiamenti di indirizzo devono sempre essere 
comuuicati alla Sezione. 

Morosità. 
Dobbiamo constatare anco ra che vi sono (nol1 

numerosi per fortuna) alcuni Soci che si di menti­
cano del loro principale dovere verso la Sezione : 
quello del pagamento della quota; 110n solo, ma 
rimandano, il nostro esattore di quote, con modi 
poco cortesi. 
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Non nbbiamo voluto inaugurare J'A nnuar io con 
la nota lI ominativa dei Soci morosi; ci rise rviamo 
però di non avere riguardi in seguito pllr di rag­
giungere il perfez ionamento anche nella riscos­
sione delle quote che SOIlO le ri so rse vitali della 
Sezione. 

Ns. - La quota del 1936 (anno XIV') è pagabite dal 
1 novembre U . s. 

Orario Sezione. 
La Sezione è aperta tutti i ~iorni non festi vi dalle 

ore 16 alle ore 18 ed al lunedì, merco ledì e vener<tì , 
anche dalle ore 21 all e ore 22 - Telefono 37-01. 

Oro alla Patria. 
La nostra Sezione ha offerto alla Patria per la 

resistenza e J'indiscutibile vittona finale contro 
tutti i sanzionisti: 

2 medaglie d'oro dello Sci C.A.I. di ir. Il}~ 
l medaglia d'oro d i ~r. 65 
Quest' ultima medaglia offerla da S. M. il Re 

per una f!ara sciistica che non ebbe corso, per lo 
scoppio della grande g uerra è stata ri consegnata 
alla Sezione dalla Signora Ester Leidi figlia del 
defunto Presidente della Sezione di quell'epoca 
Leidi Dott. Lanro. 

Lo Sci C.A.1. ha offerto anche: 
N. 1 coppa d'ar~ellto 

32 medaglie d'argento 
2 ta rghette 
I tazza 

Corso di sci al Rifugio F. Calvi. 
Nel mese di Aprile prAso il Rifugio & Fratelli 

Calvi » avrà luogo un corso di sci affidato a mae­
stri bergamaschi, sotto la direzione dello Sci C.A.1. 
Per tem po verrà pubblicato il programma relativo . 

Scuola Nazionale estiva al Livrio. 
Nei mesi di luglio ed agosto verrà ripetuta la 

SCll ola Naz iona le estiva di Sci al Livrio ed allo 
Stelvio. 

Benedizione dell 'alpinista. 
Nell a nostra zOlla e probabilmente sul monte 

Scanapà all a Cantoniera de ll a Presolana avrà luogo 
nel mese di maggio la Cerimonia per Ja Benedi­
zione degli Alpinisti e loro attrezz i ; Ceri monia alla 
quale parteciperanno le rappresentanze di tutte le 
Società Alpine d'Italia e numerose Personalità. 

Mostra fotografica . 
Nel mese di Ottobre verrà organi zzata ulla 

Mostra fotografica di ved ute dei nost ri Rifugi e 
zOlle limitrofe . 

Biblioteca. 
È quasi ultimato il riordinamento della biblioteca 

sezionale, ciò che permetterà ai soci di valersi con 
piit regolarità del ll1odesto patrimonio di libri , 
carte, riv iste, che la Sezione non ha mai trascu­
rato di aumentare, sia pure entro i limiti consen­
titi dalle sue tante esigenze. 



L'orario per il prestito e la restituzione è cosi 
fissato: Mercoledì ore 21-22 - Venerdì ore 21-22. 
Le riviste e le carte sono escluse dal prestito e 
debbono esse re consultale in sede. 

Si rivolge viva preghiera a quei soci che tenes­
se ro da tempo più o meno lungo opere di pro­
prietà della Sezione aHillchè vogliano riportarle 
con cortese soll ecitudine. 

Si avve rte pure che le proposte di nuovi acqui­
sti vanno fatte suJllapposito quaderno esistente in 
Sezione. ... 

Libri recentemente entrati in biblioteca, per 
acquisto e per donazione: 
E. Facalla - L'epopea del Monte Rosa. 
Ch. Oos - La nott e dei Drus. 
O. Kugi - Dalla vita di un al pinista. 
O. Mazzoiti - Grandi imprese su l Cervino. 
E. O. Lalllmer - Fontana di giovinezza. 
A. F . MlIIllmery - Le mie scalate nelle Alp i e ilei 

Caucaso. 
O. Rey - Alpin ismo acrobatico. 
Abate Ellr)' - Le raye di soleil. 
C. F. Ramllz - Paura iu montagna. 
C. MuckerlorfllUl - Lo sci. 
A. VI/m - Le ski alpin. 
O. Saragot - O. Rey- Alpinismo a quattro mani. 
e. Qiussalli - Chiacchere di un alpinista. 

libri in vendita presso la Sezione: 
Gruppo del Cat ill accio di Oallllllber. 
Alpi Marittime di A. Sabbadinl. 
La Contea di Bormio del Col. T. Urangia Tazzo/i. 
Alpinismo - Chabod e Oervaslltti. 
Itinerari sciistici del Formico di M. BuunscDlli. 
Guida Turistica Gruppo Ada mello di Bultascolti. 
Alpi Cozie Settentr ionali - Sede TorillO del CA/o 
Sci di Ugo Vallepial1a. 
Leggenda delle Dolomiti di Marte Zalli. 
Diario dell'nlpinista - Editrice Tal/ecchi. 
La Guida dell'alpi nista di Liligi Spilla - Editrice 

Tavecclti. 

DIRETTORE RESPONSABILE: ON o ANTON IO LOCATELU 

Bergamaschi Soci del C.A.A.1. 
Berizzi Rag. Pranco 
Bern asconi Mario 
Boyer Alfredo 
CampI ani Dott. Achille 
Caccia inl!. Giovanni 
Cesa reni DotI. Giulio 
De Vecchi Egidio 
Legler Cav. Malteo 
Legler Riccardo 
Locatelli M. O . Ono Antonio 
Luchsinger Cav. Enrico 
Paini Dott. Alberto 
Perolari Francesco 
Piccardi Antonio 
Sala Dott. BrUllO 

Direttorio F.I.S.I. 
Mazzolelli Rag. Gi useppe - Pres o 
Amati Gino Membro 
Corio Enrico 
Gall ina Antonio P.G.C. 
Invernizzi Camillo G.U.F. 
Piccard i Antonio 
Pontiggia Ettore 
Rota Dott. f. M. O .N.D. 

Maestri bergamaschi di Sci. 
Bernasconi Mario 
Fillazzi Dott. Mario 
Locatelli Piero 
Pirovano Giuseppe 

Giudici Ufficiali di Gal·a. 
La F. /. S. /. ha ratificato i segllenti sciatori 

bergamaschi qualt giudici ufficiali di gara: 
Corio Enrico 
Ga llina Antonio 
Macarti Giacomo 
Monti Ing. Mario 
Piccardi Antonio 
Pontiggia Rag. Sandro 
Rho Ing. Carlo 

II nostro Vice Presidente· 
sulle alture oltre Macallé. 

NOI 

TIREREMO 

DIRITTO 

S. A. CONT I - STABILIMENTO TIPOORAFICO 
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Apparecchi Fotografici 
delle m i 9 I i o ri Fabbriche 

e tutto il materiale sensibile 

• 
Altimetri -Termometri-Bussole ecc. 
Occhiali speciali per alpinisti 

• 
Lodovic:o Tironi 
OTTICO OPTOMETRIST A DIPLOMATO 

Bergamo 
Via Torquato Tasso N. 2 
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g 
STUDIO ARTISTICO 

FOTOMECCANICO 

ALESSANDRO CARMINATI 
VIALE VITTORIO EMAN. N. 27 

TELEFON O N. 32-66 

Clichés in nero e 

a colori - Tratto e 

mezza tinta - For­

niture per giornali 

- Riviste - Cata­

loghi e Commer. 



LUIGI BUSTI 
AUTOTRASPORTI ESPRESSO 

Con servizio di corriere giornaliero 

BERGAMO - MILANO e viceversa 

* 
Con Fil iale in MILANO 

VIA MELCHIORRE GIOIA, 35 - Telefono 66289 

e Recapiti 

V I A M O N E T A, l - Telefono 19724 

VIA MADDALENA, 9 - Telefono 17170 

* 
Noleggio c:on autovetture 

per qualsiasi destinazione 

Autobus di qualunque portata 
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.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . .. . ............ . . . 
Banca Piccolo Credito Bergamasco 
SOCIETR flNONIMfI • CflPITflLE VERSATO L. 4 .000.000 • RISERVA L. 7.284 .748,70 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN 
BERGAMO - VIALE ROMA N. 1 

SEDE: UFF. CAMBIO: 
BRESCIA - VIA UMBERTO I, 12 BERGAMO VIALE ROMA, 1 

SUCCURSALI IN BERGAMO, 
Piazza Pontida N. 7 - Borgo Palazzo - Borgo S. Caterina 

Agenzie 

Albino· Almè con Villa· Branzi· Brembate · Calcinate· Calolzio­
corle . Camignone • Caprino Berg. - Cassano d'Adda . Castel li 
Calepio - Castrezzato· Cisano Berg. - Clusone - Cologne B.no -
Colombaro· Dello· Erbusco - Fara d'Adda - Gandino· Gazzaniga 
. Gongorzola - Gorno· Grumello del Monte - Leffe · Lovere -
Monticell i Brusati· O lmo al Brembo - O ltre il Colle · Ospitalello 
Bresciano - Paladina· Palazzolo sull"Oglio - Ponte S. Pietro - Pro­
vaglio d'Iseo - Romano lombardo - Rovalo - Rudiano - Saiano f. C. 
- S. Giovanni B, - S. Martino de' Calvi - S. Omobono Imagna -
S. Pellegrino - Serina - Seriate - Soncino - Taleggio - Travagliato· 
Trenzano - Treviglio - Urago d'Oglio - Urgnano - Vapriç d'Adda -

Verolavecchia 

Tutte le Operazioni di Banca, Borsa e Cambio . . 
• • . . . . . . . . . . . . . . . .. . ............................................... . 

VI 

PROFUMERIA 

UMBERTO ASTORI 

BERGAMO 

VIA XX SETTEMBRE N. 44 

~ 

Vibram 
5 P O R T5 I H V E R H A L I 

• 
PRIMA DI FARE I VOSTRI 

ACQUISTI CHIEDETE IL 

CATALOGO ILLUSTRATO 

GRA TUITO A 

Vitale Bramani 
MILANO - Via Spiga N. 8 



Banca Industriale di Bergamo 
CAPITALE L. 8.000.000 

• 
Tutte le Operazioni 

di Banca 

GIOACHINO ZOPFI 
Societil Anonima 

• 
FI LATURA E TESSITURA 

DI COTONE 

RANICA 
TELEF ONO N. 27·80 

• 
TESSITURA E TINTORIA 

LANA E COTONE 

BERGAMO 
VIA PALMA Il VECCHIO, 9 

TELEFONO N. 30 -2 0 

S. A. 

BOLIS 

• 

BERGAMO 
Via T. Tasso 
Via Stoppan; 
TELEFONO 34-41 

Stampati 

Cancelleria 

Cartografia 

VII 



Banca Mutua di Be 
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VIII 

SOCIETÀ ANONIMA. 

COOPERATIVA 01 CREDITO A CAPITALE ILl1MITATO 

'" 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE 

CENTRALE IN BERGAMO 

(;) 

ANNO DI FONDAZIONE 1869 

(;) 

TUTTE LE OPERAZIONI DI 

BANCA - BORSA - CAMBIO 

BOTTEGA DI 

VESTIARIO 

Abiti pronti e su misura 
Soprabiti - Paltò - Mantelli 
- Impermeabili - Confe­
zioni in pelle - Costumi 
sport - Caccia - Sci -
Tennis - Golf - Indu­
menti da lavoro -
Novità per bambini 

BERGAMO 
VIA XX SETTEMBRE N.40 

TE L E f O N O N. 20-63 

Premiata Calzoleria 

ASSUERO ROTA 
BERGAMO - VIA ZAMBONA TE, 29 

LAVORAZIONE ESCLUSIVA, 

A MANO SU MISURA 

MASSIMA ElEGANZA 

Specialità calzature da 

Caccia, Montagna e Sci 

NUOVI PREZZI DI 

VERA CONCORRENZA 



SACERDOTE (da «LEVI») 

ABITI 

IMPERMEABILI 

PALTÒ 

BERGAMO 

PIAZZA CAVOUR N. 10 

RICCO ASSORTIMENTO ABITI DA SCI 

E GIACCHE A VENTO IMPERMEABILI 

L. ____________________ _ 
~,-----------------~ 

STUDIO DENTISTICO 

DOTTORI 

FRANCESCO e 

ALDO NEGRISOLI 

BERGAMO 

VIA SABOTINO, 2 

) 
Studio .. N. 46-82 

TELEFONI 
Abilazione » 1 5·32 

~-----------------~ 

Studio 

Artistico 

Telefono 39-44 

Via Zambonale, 27 

~~-----------------~~ ~~--------------

IX 



x 

Il mìgliore assortimento in 
CRISTALLERIE - PORCELLANE 

POSATERIE · e tutto il CASA­

LINGO lo troverete da 

FRATELLI MORETll 

BERGAMO 

VI A P I a N o L o N. 7 - Telefollo N . . 46-23 

VIA C. BA TTISTI N. 19 - Telefono N. 51-96 

Birra Orobia 
S. À. SERIO 

TELEFONO N. 45-00 

Albergo Ristorante Genio 
TORINO 

Corso Vitto Em., an9. Via Lucio Bazzan i 
(Stazione Centrale di Porla Nuova) 
TELEFONI: 60-476 - 61·18·3 

Soc. An. E. lo A. Amm. Cav. Martin D Cattellno 

• 
La Casa che offre la più 

Confortevole Ospitalità 

L'Albergo prescelto dagli Alpi­
nisti - Ogni comodità - Acqua 
corrente calda e fredda e ter­
mosifone in tutte le camere -
Cernere con telefono - Ascensore 
Servizio di ~istorante ineccepi­
bile - Albergo affilialo al T.C.I. 
• al R. A. C. I. • al Reale Aero 
Club d'llalia - a l'U. C. A. 



Ristorante 
Montanina 

Grande Osteria Ducllie 
COLLE S. VIOILIO 

BERGAMO ALTA - Telefono 39-94 

Proprietario: G. Z À Ho G A 

Garage 

PIETRO 

NAVA 

• 
BERGAMO 
Vi.l. V. Em., 10, 
TElEfONO 42-00 

Agenzia per la ven­
dita Au/omobili e 
Autoveicoli indu­
striali BIANCHI 
co ne essio n a:rio 
esclusivo per Ber­
gamo e Provincia 
- Noleggi nuto e 
autobus - Stazione 
servizio - Carro 
soccorso stradale 
- Salone riscaldato 
per deposito mac­
chine - Officina 
r i p a razioni 

PASTICCERIE 

CAffÈ BAR DONIZEni 

DI 

LUIGI ISACCHI & Fi[lio 

BERGAMO 
PORTICI SENTIERONE 

Idl /ronle 31 Teelro Doniz.tl ll 

RISTORANTE 

CONCORDIA 

CAFFÈ NAZIONALE 
---------- S.A. ------__ __ 

SALONE PER BANCHETTI 

SA LO TTINI RISERVATI 

SERVIZ IO ACCURATO 

DIREZIONE , MARCHiÒ - MAMaLi & c. 

BERGAMO - Sentierone 

IDI FRONTE ALL'ALBERGO TOURINGl 

ULlFOHI: 37-80 inlercom. - 25·96 privalo 

xr 
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T re ideali della Casa Moderna' 
l° SILENZIOSITÀ • 2° PROTEZIONE DAL 

CALDO E DAL FREDDO • 3° VERNICI LAVABILI 

2° l° 
L'isolamento acustico L' isolamento termico 

l& s il enziositè e quindI le 
tranquillità, no n può tln · 
dllf disg iunta dal benes­
sere delili ClIse, specie 
nei grandi e rumorosi 
cenlrl. SI può ottenere l" 
sllenziositll co l! ' Impiego 
di mtllerlele ilnllecustlco 
nello costruzlo ne.loSPU· 
GNOCEMENTO è Il più 
perlezioneto materlele 
del genere, oltrechè pos­
sedere Il minimo di con­
duHivitè, è leggero liti me­
tè del peso dei meltonl 
foroti (I parità di volumel 
resistente. inalterabile, 
inattaccabile ai parauiti, 
incombuslibil •. [ ' letto di 
puro cemento ti 5a bbio. 

Le proiezione dal coldo 
e dal freddo, cioè 18 
isolozione termiell, èeltro 
prec lputl es Igenze dello 
cesa moderne. Contribui­
sce III godimento de.,gli 
ambienti sie ln esrere che 
In Inverno, e incide su l­
l'economie del combu­
stibile lo SPUGNOCE­
MENTO è il meterJele 
iiofonle che risponde nel 
PIÙ elto grado elio scopo 

I tre ideali della Casa Moderna possono essere raggiunti 
3° 

Coll'impiego 

dello 

S p U G N 0-
CEMENTO 

• 
Coll 'i mpiego 

dello 

SPUGNO­
CEMENTO 

Pitture e Vernici' lavabili 

Nelle cese moderno!! che vuole essere 
protice e igienico, oltrechè lucente e 
gredevole, henno decise Importenze 
le Pilture e Vernici, non solo del ser­
r.!lmenti, me del muri sle Intern i che 
esterni, prevelendo oggi le tendenza 
egli intonechi a o lio opachi o bril­
lenti. hl! pitture o vern ici non de­
vono essere soltanto di eUello e di 
poca consistenze, me resistenti, e lun­
ghissime durete, inelterebili alle luce 
e olle intemperie, Il inllne levabili. 
le CROMAlITE, l' IOROCROMITE, la 
MISIClITE enllche sperimentale e rl­
nome te specielltà del Colorificio 
Bergamasco di Pietro Mlglla­
vacc., sono pillure murali che pos­
siedono in pieno gllllccenneti requi­
siti. t o stesso Colorificio Berga. 
masco produce tulti j Hpl e quellià 
di Pitture, Vernici, e Smalti per 
uso edilizio, Industrlelle, neve le. 

Coll'uso della 
C ROMALITE 
della 
IDROCROMITE 
e della 
MISIOllTE 
e di tulte le altre 
Pilture e Vernici 
del 

Colorificio 
Bergamasco 

Prodotti della Ditta PIETRO MIGLlAV ACCA - Bergamo 

I 
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il 
INDUSTRIE CHIMICHE 

E N R I C O F E L L l-S. A. 
UFFICI ED OFF I CINE IN 

BERGAMO SERIATE BERGAMO 

l elefono, Bergamo 42-60 Telegr.!lmmi, felll - Seria te 

• 
SEZIONE CHIMICA 

SPECIALITÀ E COLORI PER 

TINTORIE E STAMPERIE o LACCHE 

MORDENTI. ADDENSANTI 

SEZIONE TESSILE TINTORIA 

FILATI TINTI • RITORTI UNITI E MISTI 

CANDIDI E SETIFICATI IN PACCHI IN 

ROCCHE CILINDRICHE CONICHE 

ED IN BOBINE- . COTONE, SETA, 

LANA, SETA ARTIFICIALE, TINTE 

COMUNI ED INDISTRUTTIBILI 

• 
OGNI SPEC IALITÀ IN FILATI LAVORATI 

PER TESSUT I MAGLIE E CALZE 

L==============~ 
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	1935-1940
	1935
	1936 
	1937

	1938

	1939

	1940


	1941-1950

	1941
	1942
	1943
	1944
	1945
	1946
	1947
	1948

	1949
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